UNIONE DEI COMUNI

DI

Cavallino - Lizzanello

Castri di Lecce

Caprarica di Lecce

RE GOLAMENTO

di Contabilità

INDICE

Regolamento di Contabilità

CAPITOLO I -  PRINCIPI GENERALI


Art.
1
Scopo e ambito di applicazione
Pag.
i

Art.
2
Fonti normative
Pag.
2

Art.
3
Potestà regolamentare
Pag.
2

Art.
4
Soggetti preposti alla gestione ed organizzazione.
Pag.
2

CAPITOLO Il - SERVIZIO FINANZIARIO


Art.
5
Generalità
Pag.
3


Art.
6
Competenze del Responsabile del Servizio
Pag.
3



Finanziario


Art.
7
Controllo di gestione
Pag.
3


Art.
8
Disciplina dei pareri di regolarità contabile
Pac.
3




    CAPITOLO III - I SERVIZI DELL’ENTE


Art.
9
Definizione dei servizi
Pag.
4


Art. 10
Attività di gestione



 CAPITOLO IV-- PROGRAMNAZIONE FINANZIARIA


Art. 11
Programmazione finanziaria



  CAPITOLO V - BILANCIO DI PREVISIONE


Art. 12
Esercizio finanziario e bilancio di previsione
Pag.
5


Art.13     
Modalità di formazione del progetto di bilancio
Pag.
5

Art.
14
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria
Pag.    6

Art.
15
Classificazione delle entrate
Pag.   7

Art.     16        Classificazione delle spese
Pag.   7

Art.     17       Servizi per conto di  terzi
Pag.   8

Art.     18        Rinvio alla legge
Pag.   8

Art.
19
Caratteristiche e struttura del bilancio
Pag.    8    
Art.     20        Allegati al Bilancio di previsione                                                  Pag.    9

Art.     21        Funzioni delegate                                                                           Pag.   9

CAPITOLO VI -  RELAZIONE REVISIONALE E

PROGRAMMATICA

Art.     22         Struttura                                                                                       Pag.   10
CAPITOLO VII - BILANCIO PLURIENNALE

Art.     23
Bilancio pluriennale
Pag.  10

CAPITOLO VIII - LA GESTIONE DEL BILANCIO

SEZIONE I

 Art.    24    
Fasi  procedurali di acquisizione delle entrate
Pag. 11
Art.    25      
Accertamento delle entrate
Pag.  12

Art.    26     
Riscossioni                                                                            Pag. 12

Art.    27        Versamento
                                                                         Pag. 13 

Art.    28         Vigilanza sulla gestione delle entrate                                   Pag.  13  

SEZIONE Il - LE SPESE

Art. 29            Fasi di erogazione della spesa
Pag. 14 
Art. 30            Impegno                                                                               Pag.. 14

Art. 31
            Liquidazione
Pag.   16

Art. 32            Ordinazione
   Pag.  17

Art. 33         Pagamento                                                                                  Pag.   17


Art. 34        Documentazione dei mandati di pagamento
                               Pag.   19


Art. 35        Copertura finanziaria di nuove e maggiori spese                       Pag.    19

Art. 36         Copertura dei costi dei servizi produttivi e dei servizi 

    
a domanda individuale                                                                pag.    20

Art. 37          Fondo di riserva
Pag.
20
Art.38
 Regime dei prelevamenti del fondo di riserva
Pag.
20
Art.
39
Ammortamento dei beni
Pag.
20
Art.
40
Fondo svalutazione crediti
Pag.
21
Art.
41
Variazione al bilancio di previsione
Pag.
21
Art.
42
Risultato contabile di amministrazione
Pag.
22
Art.
43
Avanzo o disavanzo di amministrazione
Pa~.
22
Art.
44
Fondi regionali per compiti delegati
Pag.
23
Art.
45
Destinazione delle entrate patrimoniali
Pag.
23
Art.
46
Utilizzo di entrate a specifica destinazione
Pag.
23
Art.
47
Salvaguardia degli equilibri di bilancio
Pag.
23
Art.
48
Verifiche ordinarie di cassa
Pag.
24
Art.
49
Verifiche straordinarie di cassa
Pag.
24
Art.
50
Nuove entrate
Pag.
24
Art.
51
Residui attivi
Pag.
24
Art.
52
Residui passivi
Pag.
25

CAPITOLO IX - DEBITI FUORI BILANCIO


Art. 53
Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio
Pag. 26

CAPITOLO X - SERVIZIO MUTUI E

INVESTIMENTI


Art. 54
Fonti di finanziamento
Pag. 27

Art.
55            Scopo
Pag. 27

Art. 56 
Attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal 

                      Ricorso all’indebitamento                                                               Pag. 27

Art. 57

Regole particolari per l’assunzione di mutui
                             Pag.28

Art. 58
Delegazione di pagamento
Pag. 28

 CAPITOLO XI - IL SERVIZIO DI TESORERIA

Art.
59

 Soggetti abilitati a svolgere H servizio di tesoreria
Pag.
29
Art.
60
 Oggetto del servizio di tesoreria
Pag.
29
Art.
61
 Affidamento del servizio di tesoreria
Pag.
29
Art.
62
 Responsabilità del tesoriere
Pag.
30
Ar:.
63
 Gestione informatizzata del servizio di tesoreria
Pag.
30
Art.
64
 Attività connesse alfa riscossione delle entrate
Pag.
30
Art.
65
 Attività connesse al pagamento delle spese
Pag.
30
Art.
66
• Attività connesse alla custodia di titoli e valori
Pag.
31
Art.
67
 Adempimenti
Pag.
31
Art.
68
 Il conto del tesoriere
Pag.
32.
Art.
69
 Disciplina delle anticipazioni di tesoreria
Pag.
32

CAPITOLO XII - IL REVISORE DEI CONTI

Art.
70         
Organo di revisione economico-finanziaria
Pag.
32
Art.
71         
Durata dell’incarico e cause di cessazioni
Pag.
32
Ar:.
72
         Incompatibilità ed ineleggibilità
Pag.
33
Art.
73         
Verbali visite ed ispezioni del revisore
Pag.
33
Art.
74        
Limiti all’affidamento di incarichi
Pag.
33
Art.
75         
Funzioni
Pag.
33
Art.
76        
Verifiche ordinarie e straordinarie di cassa
Pag.
34
Art.
77        Responsabilità
Pag.
34

Art. 78          Compenso del revisore                                                                   
Pag. 35

CAPITOLO XII - IL REVISORE DEI CONTI

i.

q Art.
79
Generalità
Pag.
35
 Art.
80
Conto del bilancio
Pag.
35
 Art.
81
Conto economico del prospetto di conciliazione
Pag.
36
 Art.
82
Conto del patrimonio e conti patrimoniali speciali
Pag.
37
 Art.
83
Relazione al rendiconto della gestione
Pag.
38
 Art.
84
Contabilità economica
Pag.
38
 Art.
85
Obbligo di rendiconto per contributi straordinari
Pac.
38

CAPITOLO XIV - CONTROLLO DI GESTIONE

Art.
86
Funzioni del controllo di gestione
Pag.
39
Art.
87
Processo operativo del controllo di gestione
Pag.
39
Art.
88
Caratteristiche del controllo di gestione
Pag.
39
Art.
89
Principi del controllo di gestione
Pag.
40
Art.
90
Struttura organizzativa del controllo di gestione
Pag.
40
Art.
91
Centri di costo
Pag.
40


 CAPITOLO XV - SERVIZIO DI ECONOMATO -


                                                              AGENTI CONTABILI

Art. 92
Istituzione del servizio di economato
Pag. 41

CAPITOLO XVI - GESTIONE BENI DELL’UNIONE

Art.
93
Uso dei beni dell’Unione
Pag.
41
Art.
94
I beni dell’Unione
Pag.
41
Art.
95
I beni demaniali
Pag.
41
Art.
96
I beni patrimoniali
Pag.
42

Art.  97
Passaggio dei beni dal demanio ai patrimonio
Pag. 42

Art.  98
Classificazione dei beni mobili                                               Pag. 42

Art.  99
Inventano dei beni mobili
   Pag. 43

Art. 100            Passaggio di un bene della categoria indisponibile a   

                          Bene disponibile                                                                     Pag. 43

Art.
  101
Ammortamento
Pag.
43
Art. 
102
Gestione
Pag.
43
Art. 
103
Manutenzione ordinaria dei beni mobili ed immobili
Pag.
44
Art.
104
Carico e Scarico dei beni mobili
Pag.
44
Art.
105
Materiali di consumo
Pag.
44
Art.
106
Magazzini di scorta
Pag.
44
Art.
107
Modalità di carico e scarico dei beni inventariati
Pag.
45
Art.
108
Modalità di carico e scarico dei beni a magazzino
Pag.
45
Ar-t.
109
Categorie di beni non inventariabili
Pag.
45

CAPITOLO XVII- NORME FINALI E

TRANSITORIE

Art. 110
Leggi ed atti regolamentari
Pag. 46

Art. 111
Entrata in vigore del presente regolamento
Pag. 46

REGOLAMENTO DI CONTABILITA’

CAPITOLO I

b,

PRINCIPI GENERALI

Art.1

(Scopo e ambito di applicazione)

Il presente regolamento, adottato in esecuzione dell’art. 152 del D. Lgs. 17 Agosto 2000, n. 267 ha lo scopo di definire i principi contabili che si applicano alle attività di programmazione finanziaria, di previsione, di gestione, di rendicontazione, di investimento e di revisione, nonché alla disciplina del dissesto, le regole teoriche e pratiche da osservare ed applicare dagli operatori per conseguire la corretta rilevazione, elaborazione e rappresentazione dei fatti di gestione del bilancio dell’Ente.

Esso costituisce un insieme di regole e di norme che presiedono alla retta amministrazione economico-finanziaria dell’Ente, essendo finalizzate alla conservazione e corretta gestione del patrimonio pubblico ed alla rilevazione dei fatti gestionali che comportano entrate e spese per il bilancio, ovvero mutazioni quali-quantitative del patrimonio dell’Ente.

A tale fine la disciplina regolamentare stabilisce le procedure e le modalità in ordine alla formazione del Bilancio di previsione e del Rendiconto indicando un sistema di strutture contabili, di rilevazioni, di partecipazione, di verifiche e controlli, finalizzato alla necessità di garantire il buon andamento dell’attività di gestione sia sotto il profilo amministrativo che economico, finanziario e patrimoniale.

In particolare le modalità gestionali dei servizi dell’Ente dovranno garantire la verifica dei risultati, la trasparenza e l’informazione interna ed esterna. l’assunzione di precise responsabilità di gestione, l’individuazione ed il rispetto dei tempi procedurali.

Sono favorite sperimentazioni ed innovazioni anche tramite la partecipazione alle diverse occasioni di elaborazione. di confronto e di comune lavoro ai diversi livelli istituzionali e culturali nazionali od europei.

Il presente regolamento è articolato sulla base delle tematiche di seguito indicate:

a)
programmazione di bilancio annuale e pluriennale che fissa i criteri temporali. procedurali e di responsabilità nella predisposizione, gestione e chiusura del bilancio;

b)
funzionalità quale sintesi dei metodi utilizzati nei campi dell’economicità, efficienza. efficacia;

c)
finanza per quanto attiene al reperimento delle risorse;

d) contabilità riguardante i metodi con cui vengono- rilevate e classificate le grandezze finanziarie, economiche e patrimoniali;

e) il revisore dei conti quale organo istituzionale di controllo da regolamentare.

Art 2

(Fonti normative)

Le principali fonti normative che regolano la contabilità dell’Ente sono le seguenti:

a)   il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

b) il Decreto Legislativo n.29 del 03.02.1993, concernente: ‘Razionalizzazione  dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia  di pubblico impiego, a norma dell’art.2 della Legge 23 Ottobre 1992, n. 421’, per le pani

     non abrogate;

c)
il Libro Terzo, Titolo I, Capo I e Il del codice civile.

Art 3

(Potestà regolamentare)

Il
presente regolamento disciplina le procedure e gli adempimenti relativi ai servizi affidati all’area contabile.

Le società, organismi ed enti costituiti con la partecipazione del Comune a cui sono affidati funzioni o servizi comunali sono obbligati a presentare la documentazione idonea per la valutazione dei risultati conseguiti. La predetta documentazione deve essere presentata entro il 30 Giugno di ogni anno per una funzionale gestione della programmazione.

Il
presente Regolamento stabilisce le norme relative alle competenze specifiche dei soggetti della amministrazione preposti alla programmazione, adozione, attuazione e controllo dei provvedimenti di gestione che hanno carattere finanziario e contabile, in armonia con le disposizioni dell’ordinamento delle autonomie locali, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e delle altre leggi vigenti.

Art.04

(Soggetti preposti alla gestione ed organizzazione)

I
soggetti preposti alla programmazione. adozione ed attuazione dei provvedimenti di gestione sono il Presidente dell’Unione, il Consiglio, la Giunta, il Segretario, i Responsabili dei Servizi e le strutture dell’Ente che da loro dipendono, l’Organo di revisione economico-finanziaria, ciascuno per le competenze fissate dalla legge o attribuite dal presente regolamento.

In particolare, i Responsabili dei servizi e le strutture dell’Ente che da essi dipendono sono individuati dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e dal relativo Qrganigramma della struttura, derivante dalla dotazione organica definita.

I “Responsabili di servizi’ richiamati nei vari articoli del presente regolamento si identificano con gli “apicali” di Settore (capisettore) e/o con quelli incaricati dal Presidente ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 267/2000.

CAPITOLO II

SERVIZIO FINANZIARIO

Art.5

(Generalità)


        Il servizio finanziario comunale è definito dall’organigramma previsto dal regolamento

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Art.6

(Competenze del responsabile del servizio finanziario)

Il
responsabile del servizio finanziario si identifica con il responsabile del servizio di ragioneria. Il segretario dell’Unione, salvo diversa disposizione del Presidente dell’Unione. assolverà a tutte le funzioni assegnate alla predetta figura in caso di assenza o impedimento del responsabile suindicato.

Il
responsabile del servizio finanziano o di ragioneria è preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa da iscriversi nel bilancio ed in particolare:

a)
Controlla la gestione dell’attività finanziaria dell’Ente:

b)
Esprime i pareri di regolarità contabile e appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sugli atti di determinazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art 51. comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

e)
Predispone ed elabora i dati del progetto di bilancio di previsione annuale e pluriennale. della relazione previsionale e programmatica e del rendiconto della gestione:

d)
Provvede alla registrazione degli impegni di spesa;

e)
Predispone le proposte di deliberazioni limitatamente alla approvazione del bilancio di previsione e sue variazioni, al conto consuntivo. ai servizi pubblici a domanda individuale e alla relazione previsionale e programmatica.

Il
responsabile del servizio finanziario è tenuto a segnalare a: segretario. all’organo di revisione ed al legale rappresentante dell’Ente eventuali fatti e valutazioni che evidenziano il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.

Art.7

(ControIlo di gestione)

E’ consentito stipulare apposite convenzioni, con esperti privati per assicurare il servizio di controllo della gestione anche a mezzo di strutture comuni.

Art.8

(Disciplina dei pareri di regolarità contabile)

Le proposte, ai fini dell’espressione del parere, devono contenere tutti gli elementi essenziali ed essere corredate dai relativi allegati.

Su ogni proposta di deliberazione il responsabile del servizio finanziario rilascia. altresì. le attestazioni di copertura della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e, quando occorre, in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata.

I pareri dovranno essere rilasciati di norma entro cinque giorni salvo casi d’urgenza segnalati dal Presidente dell’Unione, dall’Assessore al ramo interessato o dal Segretario per i quali il termine può essere più breve.

CAPITOLO III

I SERVIZI DELL’ENTE

Art.9

(Definizione dei servizi)

Oltre il servizio finanziario di cui all’art. 5 gli ulteriori servizi sono disciplinati dallo Statuto, dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e da specifiche disposizioni di legge.

Essi possono aumentare o diminuire a seconda delle decisioni che possono essere assunte dai consigli comunali.

Art.10

(Attività digestione)

L’attività gestionale e la relativa competenza sono disciplinate dai Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

CAPITOLO IV

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Arti11

(Programmazione finanziaria)

La programmazione è l’attività con cui l’Unione esercita la propria azione amministrativa, ne esplicita gli indirizzi che intende perseguire, individuandone gli obiettivi in relazione alla legislazione dello Stato e della Regione.

La programmazione finanziaria è parte fondamentale del bilancio annuale e pluriennale dell’Ente ed ha validità triennale.



  Tale programmazione si attua con:

•
la relazione previsionale e programmatica al bilancia;

•
il bilancia di previsione annuale e quello pluriennale;

•
la programmazione degli investimenti e di opere pubbliche.

CAPITOLO V

BILANCIO DI PREVISIONE

Art.12

(Esercizio finanziario e bilancio di previsione)

L’Unione delibera annualmente il bilancia di previsione finanziario redatte in termini di competenza. per l’anno successivo, osservando i principi di unità. annualità. universalità ed integrità. veridicità. pareggio finanziario e pubblicità.

L’unità temporale della gestione è l’anno finanziario, che inizia il 1° Gennaio e termina il 31 Dicembre dello stesso anno: dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate ed impegni di spesa in conto dell’esercizio scaduto.

La gestione finanziaria è unica come è unico il relativo bilancia di previsione; sono vietate le gestioni fuori bilancia e le contabilità separate, salva che. ricollegabili a partite considerate in bilancio, siano necessarie per finalità conoscitive interne.

Il
bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario complessivo.

Le previsioni di competenza relative alle spese correnti, sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge. La situazione economica. come sopra definita, non può presentare un disavanzo.

Tutte le entrate devono essere iscritte in bilancia al lordo delle spese di riscossione a carico dell’Ente e di altre eventuali spese ad esse connesse.

Parimenti tutte le spese devono essere iscritte in bilancia integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate.

L’Unione porta a conoscenza dei cittadini e degli organismi di partecipazione i contenuti significativi e caratteristici del bilancia annuale attraverso incontri e conferenze.

Art.13

(Modalità di formazione del progetto di bilancio)

Entro il 30 Settembre di ogni anno, il Responsabile del servizio finanziario, sulla base degli obiettivi e delle finalità    previamente    fissati     dal    Presidente dell’Unione e sentiti i

responsabili di tutti i servizi, elabora l’ipotesi di bilancio previa verifica della veridicità delle

previsioni di entrata e della compatibilità delle previsioni di spesa.

La Giunta approva gli schemi di bilancia annuale e degli allegati documenti di programmazione, trasmettendo la relativa deliberazione all’Organo di revisione per acquisirne il
parere, che dovrà essere reso entro i successivi cinque giorni.

Entro il 15 Ottobre i detti elaborati con il parere dell’Organo di revisione saranno depositati nella Segreteria dell’Unione a disposizione di Consiglieri che ne potranno prendere visione negli orari d’ufficio.

Del deposito sarà dato avviso a tutti i Consiglieri dell’Unione nelle forme previste per la notifica delle convocazioni delle adunanze consiliari.

Il termine entro il quale possono essere presentati da parte dei membri dell’Organo consiliare emendamenti agli schemi di bilancio predisposti dall’organo esecutivo è fissato al 20 Ottobre indicando eventuali reperimenti di risorse.

Non sono ammissibili emendamenti non compensativi alla stessa risorsa, intervento o capitolo di bilancia già emendato.

Gli emendamenti vengono posti in votazione nello stesso ordine cronologico con il quale sono stati presentati e dopo aver acquisito i pareri di regolarità tecnico-amministrativa, contabile, e dell’Organo di revisione contabile.

Il
bilancio annuale di previsione è deliberato dall’organo consiliare entro il termine del 31 Dicembre come previsto dall’art. 151 del D.Lgs. 267/2000.

Il controllo sul bilancia, ove previsto dalla legge. sarà esercitato nei modi e nei termini in essa indicati.

Art14

(Esercizio provvisorio e gestione provvisoria,)

Nelle more dell’approvazione del bilancia di previsione da pane dell’organo di controllo, ove previsto dalla legge, il Consiglia dell’Unione delibera l’esercizio provvisorio, per un periodo non superiore a due mesi. sulla base del bilancia dà deliberato. L’Unione può assumere impegno di spesa. per ciascun intervento, in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancia deliberato, tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionata in dodicesimi.

Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancia approvato ove esistenti. La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte. al pagamento delle spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, di imposte e tasse, di obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, ed, in generale, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Ente.

Ove la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario si applica la disciplina del comma 1, con riferimento all’ultimo bilancio definitivamente approvato.

Art.15

( Classifìcazione delle entrate)

Le entrate sono ripartite nei seguenti titoli:

TITOLO I : Entrate Tributarie;

TITOLO Il :
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri Enti Pubblici, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla Regione;

TITOLO III E-ntrate Extratributarie;

TITOLO IV:Entrate derivanti da alienazioni. da trasferimenti di capitali e da riscossioni di crediti;

TITOLO V: Entrate derivanti da accensioni di prestiti;

TITOLO VI - Entrate da servizi per conto di terzi.

Nell’ambito di ciascun titolo le entrate si ripartiscono in:

•
CATEGORIE: seconda la loro tipologia:

•
RISORSE secondo il rispettivo oggetto.

Art. 16

(Classificazione delle spese)

Le spese sono ripartite nei seguenti titoli:

TITOLO I : Spese correnti;

TITOLO Il:  Spese in conto capitale;

TITOLO III:  Spese per rimborso di prestiti:

TITOLO IV:  Spese per servizi per conto di terzi.

Le spese in conto capitale comprendono le partite che attengono agli investimenti diretti

ed indiretti, alle partecipazioni azionarie ed ai conferimenti nonché ad operazioni per concessioni di crediti.

Le spese per rimborso di prestiti comprendono le quote capitale delle rate di ammortamento di mutui e le somme dovute per capitale a fronte di ogni altra operazione di prestito.

Le spese correnti comprendono le altre spese.

Le spese sono ripartite in:

•
FUNZIONI, secondo l’analisi funzionale;

•
SERVIZI, secondo i singoli Uffici che gestiscono un complesso di attività

•
INTERVENTI, secondo la natura economica dei fattori produttivi nell’ambito di ciascun servizio.

‘

La parte spesa è leggibile anche per programmi dei quali è fatta analitica illustrazione in apposito quadro di sintesi del bilancio e nella relazione previsionale e programmatica.

Art.17

(Servizi per conto di terzi)

Nel Titolo VI delle entrate e nel Titolo IV delle spese trovano esposizione, distinti per capitolo, i servizi per conto di terzi ivi compresi i fondi economali che costituiscono, nello stesso tempo, un debito ed un credito per l’Ente.

Sono altresì compresi i depositi cauzionali presso terzi ed i relativi rimborsi, nonché l’incasso o il pagamento di somme di competenza di esercizi futuri nell’ambito di accertamenti o impegni gia assunti a carico degli esercizi stessi.

Art.I8

(Rinvio alla legge)

Per quanto attiene ai sistema di classificazione delle entrate e delle spese. alle categorie economiche. all’elenco delle funzioni e dei servizi di spesa. ai quadri genera.: riassuntivi ce. bilancia finanziario, si fa esplicito riferimento al D.Lgs. 18.08.000. n. 6. e successive modificazioni e integrazioni, ed al relativo regolamento di attuazione.

Art.19

(Caratteristiche e struttura del bilancio}

Il
bilancio di previsione annuale ha carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa, fatta eccezione per i servizi per conto di terzi.

L’unità elementare del bilancia per l’entrata è la risorsa. per la spesa è l’intervento per ciascun servizio.

Nei servizi per conto di terzi. sia nell’entrata che nella spesa. l’unità elementare è il capitolo  che indica l’oggetto.

Ciascuna risorsa dell’entrata e ciascun intervento della spesa indicano:

a)
l’ammontare degli accertamenti o degli impegni risultanti dai rendiconto del penultimo anno precedente all’esercizio di riferimento e la previsione aggiornata relativa all’esercizio in corso;

b)
l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese che si prevede di impegnare nell’esercizio cui il bilancia si riferisce.

In sede di predisposizione dei bilancia di previsione annuale il Consiglio dell’Ente assicura idoneo finanziamento agli impegni pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti.

Le modalità relative al sistema di codificazione del bilancia e dei titoli contabili di entrata e di spesa sono definite da apposito regolamento ministeriale.

Art. 20

(Allegati al bilancio di previsione,)


Al bilancio di previsione sono allegati:

a)
la relazione previsionale e programmatica;

b)
il bilancio pluriennale;

c)
il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, quale documento necessario per il controllo da parte del competente organo regionale;

d)
le risultanze dei rendiconti o conti consolidati, delle aziende speciali, consorzi, istituzioni. società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancia si riferisce.

e)
le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta, le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale de! costo di gestione dei servizi stessi.

 f) il
programma triennale di opere pubbliche ai sensi della legge 139/1994, per la parte demandata all’Unione.

               Il
bilancio di previsione si conclude:

1)
per l’entrata. con un riassunto delle categorie per risorse e capitoli e con un riepilogo dei titoli;

2)
per la spesa. con un riassunto delle funzioni per interventi e capitoli e con un riepilogo dei titoli;

3)
con tutti gli altri quadri riassuntivi previsti dalle norme vigenti.

Art. 2I

(Funzioni delegate)

Il bilancia di previsione dell’Unione recepisce. ai sensi di quanto stabilito dal’ art. comma 3, della Legge 19 maggio 1976. n.335, e per quanto non contrasta con la normativa del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, le norme recate dalle Leggi della Regione Puglia per quanto concerne le entrate e le spese relative a funzioni delegate, al fine di consentire la possibilità del controllo regionale sulla destinazione dei fondi assegnati all’Ente e l’omogeneità delle classificazioni di dette spese nei bilancia di previsione dell’Unione rispetto a quelle contenute nel bilancia di previsione regionale. Le entrate e le spese per le funzioni delegate dalla Regione non possono essere collocate tra i servizi per conto di terzi nel bilancia di previsione dell’Ente.

CAPITOLO VI

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA

Art. 22

(Struttura)

Al bilancia annuale di previsione è allegata la relazione previsionale e programmatica che copre un periodo pari a quello del bilancia pluriennale.

La relazione previsionale e programmatica ha carattere generale. Illustra anzitutto le caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dell’economia insediata e dei servizi associati dell’Ente, precisandone risorse umane, strumentali e tecnologiche. Comprende. per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli.

Per la parte spesa la relazione è redatta per programmi ed eventuali progetti. con espressa riferimento ai programmi indicati nel bilancia annuale e nel bilancia pluriennale. rilevando l’entità e l’incidenza percentuale della previsione con riferimento alla spesa corrente consolidata, a quella di sviluppo ed a quella di investimento.

Per ciascun programma è data specificazione della finalità che si intende conseguire e delle risorse umane finanziarie e strumentali ad esso destinate, distintamente per ciascuno degli esercizi in cui si articola il programma stesso ed è data specifica motivazione delle scelte adattate.

La relazione previsionale e programmatica fornisce la motivata dimostrazione delle variazioni intervenute rispetto all’esercizio precedente.

Per gli organismi gestionali dell’Ente la relazione indica anche gli obiettivi che si intendono raggiungere, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, efficienza ed economicità del servizio.

I valori monetari contenuti nella relazione previsionale e programmatica sono espressi con riferimento ai periodi ai quali si riferiscono, tenendo conto del tasso di inflazione programmato.

CAPITOLO VII

BILANCIO PLURIENNALE


Art. 23
-

(Bilancio pluriennale)

Il bilancio pluriennale, elaborato in termini di competenza e di durata pari a quello della Regione Puglia e comunque non inferiore a tre anni, contiene le previsioni sull’andamento delle entrate e delle spese che si prevede di acquisire ed impiegare nel periodo considerato in relazione alla legislazione vigente ed agli effetti degli interventi e provvedimenti individuati e

programmati nell’esercizio dell’autonomia finanziaria dell’Unione con osservanza dei principi del  bilancio escluso il principio della annualità.


Il bilancio pluriennale comprende il quadro dei mezzi finanziari che si prevede di destinare  per  ciascuno   degli   anni     considerati    sia alla copertura di spese correnti che al

finanziamento delle spese di investimento.

Il bilancio pluriennale per la parte di spesa è redatto per programmi, titoli, servizi ed interventi, ed indica per ciascuno l’ammontare delle spese correnti di gestione consolidate e di sviluppo, anche derivanti dall’attuazione degli investimenti, nonché le spese di investimento ad esso destinate, distintamente per ognuno degli anni considerati.

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatario, costituendo limite agli impegni di spesa, e sono aggiornati annualmente in sede di approvazione del bilancia di previsione. Il Consiglio, in sede di approvazione del bilancia di previsione, ne prende atto.

Qualsiasi integrazione del piano poliennale degli investimenti o l’istituzione di nuovi servizi, ancorché derivanti da leggi speciali o da attribuzioni a deleghe di funzioni, deve essere preceduta da una verifica delle conseguenze finanziarie e dall’individuazione dell’ipotesi gestionale prescelta. apportando quindi le eventuali modifiche al bilancia pluriennale ai fine di garantire il permanere delle necessarie contabilità finanziarie nel medio periodo.

I valori monetari contenuti nei bilancia pluriennale sono espressi con riferimento ai periodi ai quali si riferiscono, tenendo conto dei tasso di inflazione programmato.

CAPITOLO VIII

LA GESTIONE DEL BILANCIO

SEZIONE I

Art. 24

(Fasi procedurali di acquisizione delle entrate)

L’acquisizione al bilancia delle somme relative alle entrate previste nelle singole risorse del bilancia annuale di competenza, presuppone l’obbliga di realizzare l’effettiva disponibilità delle somme medesime attraverso un preordinato procedimento amministrativo, funzionale alla rilevazione delle seguenti fasi:

•
ACCERTAMENTO

•
EMISSIONE DELL’ORDINATIVO D’INCASSO

•
RISCOSSIONE

•
VERSAMENTO.

Art. 25

(Accertamento delle entrate)

L’entrata è accertata quando l’Ente, riscontrata la ragione dei suo credito e la persona debitrice (fisica o giuridica), può attribuire alla competenza dell’esercizio finanziario l’ammontare del credito.

Il Responsabile del servizi~a1 quale l’entrata si riferisce trasmette al responsabile del servizio finanziario l’idonea documentazione di cui all’art. 179 del D.Lgs. n. 267/2000 ed ai commi seguenti del presente articolo.

La trasmissione dell’idonea documentazione avviene entro cinque giorni dal momento in cui sono perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell’accertamento e comunque entro il 31 Dicembre.

Le entrate correnti sono accertate dal Responsabile del Servizio Finanziano sulla base di atti amministrativi che ne quantificano l’ammontare (ruoli di tributi locali, liste di carico per le entrate patrimoniali o per quelle provenienti dalla gestione di servizi pubblici: produttivi o a domanda individuale, prenotazioni per le entrate provenienti dai trasferimenti correnti dallo Stato o da altri Enti pubblici).

Per tali entrate possono essere assunti accertamenti a favore di esercizi successivi qualora i crediti siano di competenza degli anni futuri

Le entrate provenienti da assegnazione dello Stato. della Regione o di altri Enti pubblici finanziatori, vincolate per destinazione, sono accertate dal responsabile de! servizio.

Le entrate provenienti da trasferimenti di capitali e rimborsi di crediti sono accertate. di norma, sulla base di atti amministrativi o di contratti che ne quantifìcano l’ammontare.

Le entrate derivanti da mutui, prestiti a altre operazioni creditizie sono accertate esclusivamente sulla base del relativo contratta stipulato con l’istituto mutuante.

Le entrate concernenti poste compensative delle spese sono accertate in corrispondenza dell’assunzione dell’impegno di spesa relativa.

Nel caso in cui l’acquisizione di entrata comporti oneri a condizioni. il relativo accertamento deve risultare da apposita deliberazione della Giunta di accettazione a carica del bilancia.

Le entrate accertate e non riscosse entro il termine dell’esercizio costituiscono residui attivi, i quali sono compresi nel conto del bilancia previa operazione di riaccertamento.

Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancia e non accertate entro il termine dell’esercizio, costituiscono minori accertamenti rispetto alla previsione ed. a tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Art.26

(Riscossioni)

Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base ad ordini di riscossioni emessi sui moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del servizio finanziario contro rilascio di regolari quietanze numerate progressivamente, compilate con procedure e moduli meccanizzati, computerizzati o da staccarsi da apposito bollettario vidimato dal responsabile del servizio finanziano.

\

Nel caso di assenza o impedimento del responsabile del servizio finanziano gli ordinativi  d’incasso saranno firmati dal segretario dell’Unione.

L’ordinativo d’incasso dovrà contenere l’indicazione del debitore, l’ammontare della somma da riscuotere, la causale, gli eventuali vincoli di destinazione delle somme, l’indicazione della risorsa o del capitolo di bilancio cui è riferita l’entrata, distintamente per residui o competenza, la codifica, il numero progressivo, l’esercizio finanziario e la data di emissione.

Le bollette devono avere, anche se il bollettario è costituita da più fascicoli, un’ unica numerazione progressiva a cominciare dall’inizio di ciascun esercizio e debbono contenere per ciascun bollettario l’indicazione dell’esercizio cui il bollettario si riferisce.

Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo. rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale del versamento, la clausola espressa “salvi i diritti dell’amministrazione dell’Unione”.

Tali incassi saranno tempestivamente segnalati all’Ente, al quale il Tesoriere richiederà l’emissione dai relativi ordini di riscossione che dovranno essere emessi, comunque. non oltre trenta giorni dal la segnalazione stessa.

Per le entrate riscosse senza reversale le somme saranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che le entrate rientrano fra quelle di cui all’art.1- 3° comma - del Decreto del Ministero dei Tesoro 26/O7’l 985 e successive modificazioni e integrazioni.

Il
prelevamento dai canti correnti postali intestati all’Ente è disposto esclusivamente dal responsabile del servizio finanziario mediante emissione di ordinativo d’incasso.

Art. 27

(Versamento,)

Il versamento costituisce l’ultima fase dell’entrata. consistente nel trasferimento delle somme riscosse nelle casse dell’Ente.

Gli incaricati della riscossione, interni ed esterni, versano al Tesoriere le somme riscosse con cadenza mensile previa emissione di ordinativo d’incasso dell’Ufficio di Ragioneria.

Art. 28

(Vigilanza sulla gestione delle entrate)

Il Segretario dell’Ente, il Responsabile del Servizio finanziario ed i Responsabili degli altri servizi, secondo le rispettive attribuzioni e competenze. sono tenuti a curare sotto la loro personale responsabilità che l’accertamento, la, riscossione e il versamento delle entrate trovino puntuale, tempestivo e integrale riscontro operativo e gestionale, attivando tutte le modalità e le procedure previste dalla legge per il recupero dei crediti. In caso di difficoltà di riscossione dei crediti il Responsabile del Servizio Finanziario, infruttuosamente esperite le ordinarie azioni di recupero, trasmetterà alla Segreteria le relative pratiche per l’azione giudiziale o per la riscossione coattiva.

SEZIONE II

LE SPESE

Art.29

(Fasi di erogazione della spesa)

L’erogazione della spesa avviene attraverso un procedimento  amministrativo-contabile.

cioè una successione di atti e di adempimenti che con il presente regolamento, casi si riassumono:

•
IMPEGNO

•
LIQUIDAZIONE

•
ORDINAZIONE

•
PAGAMENTO.

Altre modalità particolari sono previste nel Regolamento del Servizio Economato e nel Regolamento relativo agli appalti.

Art. 30

(Impegno)

L’impegno consiste. dal punto di vista contabile, nella registrazione di una spesa sull’apposito intervento, per un determinato ammontare, che diventa cosi ‘indisponibile’.

Gli impegni di spesa sono assunti dai responsabili dei servizi entro i limiti dello stanziamento di competenza iscritto in ciascun intervento capitolo del bilancio in corso.

Con l’approvazione del bilancio e successive variazioni e senza la necessità di ulteriori atti. e costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute:

a per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi

oneri riflessi:

b)
per le rate di ammortamento dei muti e dei prestiti. interessi di preammortamento ed ulteriori oneri accessori:

c)
per le spese dovute nell’esercizio in base a contratti, a disposizioni di legge. a sentenza o ad altro titolo, quali i contributi previdenziali, assistenziali. mali. lnps, ruoli INPDAP. bolli automezzi. polizze assicurative. cartelle esattoriali. Enel. Telecom. Eaap. abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale e alle Leggi Regionali, imposte, tasse (Iva, Irpef), sgravi e rimborsi di quote indebite (Ici, Iciap. tassa rifiuti), integrazione conti di credito presso ufficio postale e servizio tesoreria per pagamento spese postali e telegrafiche, bolli, e affrancatrice postale. Nell’ambito di tali impegni l’ufficio di ragioneria è autorizzato ad emettere i relativi mandati di pagamento.

Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento. I provvedimenti relativi per i quali entro il termine dell’esercizio non è stata assunta  dall’Ente  l’obbligazione  di  spesa  verso  i  terzi decadono e costituiscono economia

della previsione di bilancio alla quale erano riferiti. concorrendo alla determinazione del risultato contabile di amministrazione.

Quando la prenotazione d’impegno è riferita a procedure di gara bandita prima della fine dell’esercizio e non conclusa entro tale termine, la prenotazione si tramuta in impegno e conservano validità gli atti e i provvedimenti relativi alla gara già adottati.

Il Consiglio può disporre di impegni estesi a carico di esercizi successivi esclusi quelli relativi alle locazioni di immobili e alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo.

Si considerano, altresì, impegnati gli stanziamenti per spese correnti e per spese di investimento correlati ad accertamenti di entrate aventi destinazioni vincolate per legge.

Le spese in conto capitale si considerano impegnate ove sono finanziate nei seguenti modi:

a)
con l’assunzione di mutui a specifica destinazione si considerano impegnate in corrispondenza per l’ammontare del mutua, contratto o già concesso, e del relativo prefinanziamento accertata in entrata;

b)
con quota dell’avanzo di amministrazione si considerano impegnate in corrispondenza e per l’ammontare dell’avanzo di amministrazione accertato:

e)
con l’emissione di prestiti obbligazionari di considerano impegnate in corrispondenza e per l’ammontare del prestito sottoscritta;

d) con entrate proprie si considerano impegnate in corrispondenza dell’ammontare delle entrate accertate.

Si considerano, altresì, impegnati gli stanziamenti per spese correnti e per spese di investimento correlati ad accertamenti di entrate aventi destinazione vincolata per legge.

Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziaria. Con tale attestazione viene garantita sia la disponibilità finanziaria su relativo intervento di bilancia, sia la compatibilità della spesa con le globali disponibilità finanziarie dell’Ente.

Ove per eventi eccezionali ed imprevedibili sia necessario provvedere all’esecuzione di lavori pubblici di somma urgenza, il relativo impegno di spesa deve essere regolarizzato non oltre il trentesimo giorno successivo, a carico del bilancia dell’esercizio in corso.

In caso l’affidamento avvenga nel mese di dicembre l’impegno di spesa deve essere

regolarizzato entro il 31 dicembre.

Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria apposto dal responsabile del servizio finanziario sugli atti di determinazione che comportano impegni di spesa, rende esecutivi gli stessi atti.

Gli atti di determinazione ai quali, per qualsiasi ragione, non viene espresso il visto di regolarità attestante la copertura finanziaria e che necessitano di integrazioni o modifiche, sono restituiti con motivata relazione, al responsabile del servizio proponente entro il termine di giorni tre. Ove il responsabile del servizio proponente non ritenesse di apportare le integrazioni o modifiche al proprio provvedimento può rivolgersi al revisore dei conti il quale si esprime sulla relazione del responsabile del servizio finanziario. Se il giudizio del revisore è sfavorevole a tale relazione il responsabile del servizio finanziario è obbligato ad apporre il visto di competenza sull’atto di determinazione senza però assumere alcuna responsabilità.

/

      Tutti gli atti che comportino oneri a carico del bilancio devono essere rilevati mediante apposita annotazione nelle scritture del libro mastro con l’imputazione al competente intervento ed, a tal fine, la relativa documentazione deve essere comunicata ai responsabile del servizio finanziario anche ai fini della preventiva verifica della regolarità della documentazione stessa e della spesa.

In nessun contratto concernente cessione di beni o prestazioni di servizi, fatte salve le facoltà stabilite dalla legge, si può stabilire l’obbligo di fare pagamenti se non in ragione dell’opera prestata o della materia fornita.

Le spese impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio costituiscono residui passivi i quali sano compresi nel conta del bilancia previa operazione di riaccertamento.

Le somme non impegnate entro il termine dell’esercizio costituiscono economia ai spese e, a tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Art 31

(Liquidazione,)

La liquidazione è l’atto con cui vengono accertati quegli elementi della spesa che nella fase dell’impegno fossero eventualmente rimasti indeterminati.

Elementi indispensabili per le liquidazioni sono:

1)
il beneficiano, che va identificato indicando le generalità, il domicilio. i dati fìscali :

2)
il titolo, da precisare con la motivazione della spesa ed i documenti su cui si basa: fattura. parcelle, contratta, od altro titolo:

3)
l’importo, da indicare evéntualmente al netto ed al lordo degli oneri fiscali e di altre ritenute di legge o contrattuali;

4)
la scadenza del debito. quando è concordata o prescritta. La liquidazione avviene attraverso le seguenti fasi:

•
Liquidazione tecnica consiste nell’accertamento, da parte dei servizi interessati. che la fornitura, il lavoro o la prestazione non sole sia stato eseguito. ma che siano siate rispettate le condizioni contrattuali, i requisiti merceologici. tipologici e le norme dell’arte che furono concordate; tale accertamento può risultare da una relazione, da una certificazione o da un visto apposta sulla fattura. Essa compete all’ufficio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa.

•
Liquidazione contabile consiste nelle seguenti verifiche da parte del servizio finanziano:

1.
che la spesa sia stata preventivamente autorizzata:

2. che la somma da liquidare rientri nei limiti dell’impegno e sia tuttora disponibile;

3. che la spesa sia di competenza dell’esercizio;

4.  che i conteggi esposti siano esatti;

5.  che la fattura o altro titolo di spesa sia regolare dal punto di vista fiscale.

•
Liquidazione amministrativa consiste nell’adozione del provvedimento formale (determinazione emessa dal responsabile del servizio interessato) di liquidazione sulla base dell’impegno e delle liquidazioni tecnica e contabile prima indicate.

Se con la deliberazione d’impegno. oltre all’importo della spesa, siano stati individuati anche i fornitori, con lo stesso provvedimento può autorizzarsi anche la liquidazione amministrativa. che avviene sulla base della documentazione presentata. senza l’adozione di altri atti formali.

La determinazione di liquidazione, sottoscritta dal responsabile del servizio proponente, con tutti i relativi documenti giustificativi e di riferimenti contabili, e trasmessa al servizio finanziario, almeno tre giorni antecedenti alla data di scadenza delle obbligazioni per i conseguenti adempimenti.

fl servizio finanziario effettua, seconda i principi e le procedure della contabilità pubblica, i controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali sugli atti di liquidazione.

Art. 32 (Ordinazione)

L’ordinazione consiste nella disposizione impartita. mediante il mandato di pagamento, al Tesoriere di provvedere al pagamento delle spese.

Art. 33 (Pagamento)

I pagamenti verranno effettuati esclusivamente in base ad ordini di pagamento (mandati)

individuali o collettivi, al Tesoriere emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti. numerati progressivamente e firmati dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente all’uopo formalmente incaricato in caso di malattia, ferie, assenza o impedimento del suddetto responsabile.

Qualora il responsabile del servizio finanziario riscontri irregolarità. può sospendere l’emissione del mandato restituendo al responsabile del servizio la determinazione rnotivandone l’impossibilità ad emettere il relativo mandato di pagamento.

li
Tesoriere darà luogo, anche m mancanza di emissione da parte dell’Ente di regolare mandato. ai pagamenti che, per disposizione di legge e di contratto, fanno carico al Tesoriere stesso.

Il Tesoriere darà altresì corso al pagamento di spese fisse e ricorrenti come rate di imposte. tasse e canoni di utenze vari, previa formale richiesta scritta a firma del responsabile del servizio finanziario che emetterà a tale scopo apposita ‘carta contabile’, anche senza i relativi mandati. che dovranno altresì essere emessi entro i trenta giorni successivi alla richiesta stessa.

     Il Tesoriere non potrà dare corso al pagamento di mandati che siano privi dell’indicazione del numero progressivo per esercizio finanziario; della data di emissione; dell’intervento o del capitolo per i servizi per conto di terzi sul quale la spesa è allocata e della relativa disponibilità, distintamente per competenza o residui; della codifica, dell’indicazione del creditore (nome, cognome e residenza) e se si tratta di persona diversa, del soggetto tenuto a rilasciare quietanza, nonché, se richiesto, del codice fiscale relativo o della partita I.V.A., dell’ammontare della somma dovuta e della scadenza, se prevista dalla legge o sia stata concordata con il creditore; della causale e degli estremi dell’atto esecutivo che legittima l’erogazione della spesa, delle eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore, del rispetto degli eventuali vincoli di destinazione.

?~

 Il Tesoriere non potrà dare corso altresì, al pagamento di mandati che presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma e nel nome del creditore o discordanze della somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. E’ vietato il pagamento ai mandati

provvisori o annuali complessivi.

I pagamenti saranno eseguiti dal Tesoriere nei limiti dei rispettivi stanziamenti di bilancia e delle disponibilità di cassa. I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancia non saranno ammessi al pagamento. non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere.

I mandati sono pagabili, di norma, allo sportello dei Tesoriere presso la sede che svolge il servizio, contro il ritiro di regolari quietanze sul mandato o sul documento che allegherà al mandato stesso.

I mandati saranno ammessi al pagamento, di norma. entro il secondo giorno lavorativo. per le aziende di credito, successivo a quelle della consegna del Tesoriere.

L’Ente potrà disporre, su richiesta formale del creditore e con espressa annotazione sui titoli contenenti l’indicazione delle modalità da utilizzare e gli estremi necessari all’esatta individuazione ed ubicazione del creditore. che i mandati di pagamento. in alternativa al pagamento per contanti a favore del creditore. vengano eseguiti come segue:

•
accreditamento in conto corrente bancario e postale intestato al creditore:

•
commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore. da spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

•
commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato.

     Relativamente ai pagamenti da eseguire per girofondi, a norma dell’art.44 della Legge 526/8 l’Ente dovrà apporre sui relativi mandati l’indicazione dell’Ente creditore e del numero della contabilità speciale da accreditare specificando se si tratti di contabilità fruttifera.

Sui mandati di pagamento disposti su interventi per i quali è corretto l’utilizzo di entrate a specifica destinazione. ivi compresi i mutui. dovrà essere apposta la seguente dicitura: “Utilizzo somme vincolate per….(causale)…”: la presente annotazione equivale ad ordine di svincolo del corrispondente importo sulla contabilità speciale.

Le spese e le tasse inerenti l’esecuzione dei pagamenti di cui sopra saranno. ci norma. a carico dei beneficiari. Pertanto, il Tesoriere è autorizzato a trattenere dall’importo nominale del mandata l’ammontare delle spese in questione ed alla mancata corrispondenza tra somma effettivamente versata e quella del mandato medesima sopperirà formalmente l’indicazione sul titolo, sia dell’importo delle spese che del netto pagato.

A comprava dei pagamenti effettuati con le suddette modalità ed in sostituzione della quietanza del creditore, il tesoriere provvederà ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni di accreditamento o di cornmutazioni. ad apporre il timbro “pagato” e la propria firma.

Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l’effettivo pagamento con il ricevimento, di ritorno, del relativo avviso spedito dal percipiente o con altra documentazione equipollente. Il Tesoriere dovrà riaccreditare all’Ente l’ammontare degli assegni circolari ritornati per la irreperibilità dell’intestatario, nonché a fornire a richiesta degli intestatari dei titoli, da inoltrarsi per il tramite dell’Ente. 

     informazioni sull’esito degli assegni emessi in commutazione dei titoli di spesa. trascorsi          trenta giorni dall’emissione degli assegni stessi.

Per il pagamento dei titoli di spesa a favore di Enti obbligati alla tenuta dei bollettari. a quietanza valida da unire a corredo dei mandati è soltanto quella staccata dai bollettari degli Enti stessi, sottoscritta dal rispettivo Tesoriere o Cassiere, salvo che il pagamento non sia avvenuto per girofondi a norma del citato art. 44 della Legge n. 526/1982.

I mandati di pagamento, eseguiti, accreditati o commutati con l’osservanza di quanto stabilito nel presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del rendiconto.

Art. 34

(Documentazione dei mandati  di pagamento)

              Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi, dalle fatture e dai documenti comprovanti la regolare esecuzione dei lavori, forniture e servizi, dai verbali di collaudo ove richiesti, dai buoni di carico quando sì tratta di beni inventariabili ovvero da bolletta di consegna per materiali da assumersi in carico nei registri di magazzino. dalla copia degli atti di impegno e dell’annotazione degli estremi di essi, dalle note di liquidazione e da ogni altro documento che giustifichi la spesa. Al mandato estinto è allegata la documentazione  della spesa.

Art. 35

(Copertura finanziaria di nuove o maggiori spese)

La copertura finanziaria di determinazioni che comportino nuove o maggi ori spese è determinata secondo le seguenti modalità:

a) mediante utilizzo del fondo di riserva;

 b) mediante storni di fondi tra interventi di spese:

c) mediante variazioni di bilancio che comportino nuove o maggiori entrate o minori pese:

d)mediante riduzione di precedenti impegni di spesa da cui non siano derivate obbligazioni 

    giuridiche;

     e) successivi storni o variazioni. 

             Nel rispetto dei vincoli di legge e fatte salve le facoltà da essa previste è fatto divieto:

a) di provvedere al finanziamento di nuove o maggiori spese correnti con entrate in conte capitale;

     b) di procedere a storni tra interventi di titoli diversi;

c) di procedere a storni o variazioni a favore di interventi di spesa corrente ricorrendo a       interventi di spesa corrente una tantum o contrapposti ad entrate con vincoli di destinazione;

d)  di procedere a storni tra residui o tra residui e fondi di competenza.

Art. 36

(Copertura dei costi dei servizi produttivi e dei servizi a domanda individuale)

Le tariffe per i servizi produttivi devono tendere alla copertura dei costi di gestione. eventualmente determinati con i criteri della contabilità economica.

Qualora ciò non fosse possibile, la deliberazione annuale di determinazione delle tariffe deve motivare le cause del mancato  pareggio.

Il Consiglio deve adottare la deliberazione, prima dell’approvazione del bilancia di previsione, con la quale sono determinate le tariffe per i servizi a domanda individuale nonché i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.

Per ciascun servizio produttiva o a domanda individuale deve essere realizzato apposito centro di costa, nella contabilità economica analitica, che dimostri il risultato economico della Gestione.

Art.37

(Fondo di riserva,)

Nel bilancio di previsione è istituito un fondo di riserva non interiore allo 0.30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.

Il fondo è utilizzato, con deliberazione dell’Organo esecutivo. nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le datazioni degli interventi di spesa correnti si

rivelino insufficienti.

Art.38

(Regime dei prelevamenti dal fondo di riserva)

I prelevamenti dal fondo di riserva sono di competenza dell’Organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno

Art.39

(Ammortamento dei beni)

L’Unione iscrive nell’apposito intervento di ciascun servizio l’importo dell’ammortamento accantonata per i beni, calcolato nel modo seguente:

a)
EDIFICI, ove dovesse acquisite la proprietà, compresa la manutenzione straordinaria al 3%; la valutazione è effettuata al costo;

b)
Terreni, ove dovesse acquisirne la proprietà. nessun ammortamento; la valutazione è effettuata al costa;

c)
MACCHINARI, APPARECCHI, ATTREZZATURE, IMPIANTI ed altri beni mobili al 15%;  la valutazione è effettuata al costo;

d)
ATTREZZATURE E SISTEMI INFQRMATICI, compresi i PROGRAMMI APPLICATIVI al 20%; la valutazione è effettuata al costo;

e)
AUTOMEZZI in genere, MEZZI DI MOVIMENTAZIONE E MOTOVEICOLI  al

20%; la valutazione è effettuata al costo;

f) ALTRI BENI al 20%: la valutazione è effettuata a. costo:

Il
calcolo del valore dei beni patrimoniali ai fini dell’accertamento da iscrivere nei bilancia di previsione ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs. 26712000 è stabilita nella misura annuale del 15 % dell’ammontare delle quote di ammortamento determinante ai sensi dell’art. 229 del D.Lgs. 267/2000.

Art.40


(Fondo svalutazione crediti)

L’Unione iscrive nell’apposita intervento un fondo svalutazione crediti.

Detto fonda partecipa alla formazione del risultata contabile di amministrazione vincolata ed è destinato alla copertura dei Residui Attivi (crediti) dichiarati insussistenti o inesigibili.

Art. 41

(Variazione al bilancio di previsione,)

Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio di c3mne:e~~~ sia nella parte prima. relativa alle entrate. che nella nane seconda. relativa alle spese.

             Le variazioni al bilancia sono d~ cornpeter72 dell’Organo consiliare.

            Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno.

Ai sensi dell’art. 42, comma 4. D.Lgs. 267/2000. le variazioni di bilancia possono essere adottate dall’organo esecutivo in via d’urgenza. salvo ratifica. a pena di decadenza. da parte del Consiglio dell’Unione entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso. se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

In caso di mancata a parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall’organo esecutivo, l’organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni. e comunque sempre entro il 31 dicembre dell’esercizio in corso. i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.

Sono vietati i prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli quarto e quinto per aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate dei primi tre titoli.

Sono vietati gli spostamenti di dotazione dai capitoli iscritti nei servizi per conto di terzi in favore di altre parti del bilancia. Sono vietati gli spostamenti di somme tra residui e competenze.

Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dal Consiglio dell’Unione entro il 30 Novembre di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.

Art. 42

(Risultato contabile di amministrazione)

Il
risultato contabile di amministrazione è accertato con l’approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi.

Art. 43

(Avanzo o disavanzo di amministrazione)

L’avanzo di amministrazione è distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento.

L’eventuale avanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell’art. 30. può essere utilizzato:

a)
per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo. ove l’avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancia un :rnporto pari alla differenza:

b) per la copertura dei debiti fuori bilancia riconoscibili a norma dell’art. 194 del D.Lgs.

267/2000:

c)
per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancia di cui all’art. 193 dello stesso D.Lgs. 267/2000 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari e per il finanziamento delle spese correnti una tantum;

d)
per il finanziamento di spese di investimento.

Nel corso dell’esercizio al bilancio di previsione può essere applicato, con delibera di variazione, l’avanzo di amministrazione presunto derivante dall’esercizio immediatamente precedente con la finalizzazione di cui alle lettere a). b) e c) del comma 2. Per tali fondi l’attivazione delle spese può avvenire solo dopo l’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente, con eccezione dei fondi. contenuti nell’avanzo, aventi specifica destinazione e derivanti da accantonamenti effettuati con l’ultimo consuntivo approvato.

quali possono essere immediatamente attivati.

L’eventuale disavanzo di amministrazione, risultante dall’approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso in aggiunta alle quote di ammortamento accantonata ed al fondo svalutazione crediti, e ad altri fondi vincolati e non disponibili nel risultato contabile di amministrazione è applicata al bilancia di previsione utilizzando tutte le entrate dell’anna in corso e dei due successivi, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge. nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili.

L’utilizzazione delle somme accantonate (ammortamento) ai fini del reinvestimento è effettuata dopo che gli importi sono rifiuti nel risultato di amministrazione di fine esercizio ed è possibile la sua applicazione al bilancio in conformità alle norme sopra definite.

Art. 44

(Fondi regionali per compiti delegati)

I fondi che la Regione trasferisce per l’assolvimento dei compiti delegati si suddividono come segue:

1)
Fondi da utilizzare per l’esercizio diretto della delega dei quali viene effettuato rendiconto;

2)
Fondi per il rimborso delle spese generali sostenute dall’Ente per l’esercizio della delega.

Gli accertamenti di cui al punto 1) vengono disposti in relazione alle assegnazioni regionali nei titoli 2° e 4° di entrata in relazione al capitolo del bilancio regionale da cui provengono (trasferimenti correnti o in conta capitale). Al momento dell’accertamento viene disposto automatico impegno di spesa in quanto trattasi di fondi finalizzati.

Gli accertamenti di cui al punto 2) vengono disposti a seguito dell’assegnazione regionale   negli appositi capitoli del titolo 2° -  Entrata.

Art. 45

(Destinazione delle entrate patrimoniali)

Le entrate derivanti da alienazioni di patrimonio devono essere. Salvo le eccezioni  consentite dalla legge. reinvestite in beni di analoga natura e/o destinate al miglioramento del patrimonio. Possono anche essere utilizzate per l’estinzione di debiti fuori bilancio o per il riequilibrio di gestione.

Art. 46

(Utilizzo di entrate a specifica destinazione)

L’Unione può disporre l’utilizzo, in termini di cassa. di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di  mutui con Istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti. per un importo superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile.

L’utilizzo di somme a specifica destinazione viene deliberato in termini  generali all’inizio di ciascun esercizio ed è attivata dal tesoriere su specifiche richieste del servizio finanziario dell’Ente.

Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cui ai commi i e 2, vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti.

Ari. 47

(Salva guardia degli equilibri di bilancio)

L’Unione rispetta durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal D.Lgs. 267/2000

Entro il 30 Settembre di ciascun anno, l’Organo Consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sulla stato di attuazione dei programmi. In tale sede deve dare atto

del permanere degli equilibri generali di bilancia o. in caso di accertamento negativo. adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti e dell’eventuale disavanzo di amministrazione e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza. ovvero della gestione dei residui, l’Organo consiliare adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo.

Ai fini del comma precedente, possono essere utilizzate, per l’anno in corso e per    i 

due successivi tutte le entrate e le disponibilità ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili.

Ari. 48

(Verifiche ordinarie di cassa)

  L’organo di revisione economico-finanziaria dell’Ente può procedere, con  cadenza

trimestrale, alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della gestione del servizio di tesoreria e di quello degli altri agenti contabili di cui all’art. 233 del D.Lgs. 2672000.

Ari. 49

(Verifiche straordinarie di cassa)
Si provvede a verifica straordinaria di cassa a seguito del mutamento della persona ce. Sindaco. Alle operazioni di verifica possono intervenire anche gli Amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il Segretario. il Responsabile del servizio finanziario e l’organo di revisione dell’Ente.

Art. 50

(Nuove entrate)

L’Unione prevede nel bilancio una apposita voce per le nuove entrate di competenza che si verificano durante l’esercizio e che non siano imputabili a specifiche risorse. ed una corrispondente voce della spesa per l’accantonamento ditali entrate in attesa di destinazione

Qualora nel corso dell’esercizio si siano verificate e si prevedano minori entrate o maggiori spese. le nuove entrate devono essere prioritariamente utilizzate a compensazione.

Art. 51

(Residui attivi)

Costituiscono residui attivi le somme accertate e non   riscosse entro il termine dell’esercizio.

Sono mantenute tra i residui dell’esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca l’Ente creditore della correlativa entrata.

Alla chiusura dell’esercizio costituiscono residui attivi le somme derivanti da mutui per i quali è intervenuta la concessione definitiva da parte della Cassa DD.PP. o degli Istituti di previdenza, ovvero la stipulazione del contratto per i mutui concessi da altri Istituti di credito.

Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell’esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni e. a tale titolo. concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Il servizio finanziario provvede, prima dell’inserimento nel conto del bilancio, al riaccertamento dei residui attivi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte degli stessi.

Art. 52

(Residui passivi)


Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il. termine dell’esercizio.

E’ vietata la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi

dell’art. 30.

Le somme non impegnate entro il termine dell’esercizio costituiscono economia di

spesa e. a tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Il
servizio finanziario provvede. prima dell’inserimento  nel conto del bilancio,  al riaccertamento dei residui passivi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento  in tutto od in parte degli stessi.

CAPITOLO IX

DEBITI FUORI BILANCIO

Art. 53
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio)

Con la   deliberazione   consiliare   di  cui  all’articolo  193,  comma 2, del  T.U.EE.LL n.

267/2000 e, comunque, almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b)
copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione:

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali. di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici 1ocali~

d)
procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191 T.U. EE.LL., nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente.

nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.

Per il pagamento l’ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di re anni finanziari compreso quello in corso. convenuto con i creditori.

Per il finanziamento delle spese suddette. ove non possa documentalmente provvedersi a norma dell’articolo 193, comma 3, del T.U. EE.LL. l’ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti T.U. EE.LL.. Nella relativa deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l’impossibilità di utilizzare altre risorse.

CAPITOLO X

/
SERVIZIO MUTUI: INVESTIMENTI


-
Ari. 54

(Fonti di finanziamento)

Per l’attivazione degli investimenti si possono utilizzare:

a)
entrate correnti destinate per legge agli investimenti

b)
avanzi di bilancia, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti

aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti;

c)
entrate derivanti dall’alienazione di beni e diritti patrimoniali. riscossioni di crediti:

d)
entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato. della Regione. da altri interventi pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da pane di organismi comunitari ed internazionali;

e) avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall’articolo 187 del D.Lgsl.267/2000; f) mutui passivi.

Ari55
(Scopo)

E’ consentito contrarre mutui saio a condizione che sia garar:ito l’ammortaentc nei limiti e nei modi stabiliti dalla legge e soltanto per spese d’investime::o.

I Comuni associati possono garantire con fidejussioni l’ammortamento dei mutui se accettato dagli istituti mutuanti.

Le modalità. le condizioni ed i limiti di accesso al credito con la Cassa DTh Pr.. che con altri Istituti di credito sono regolati dalle norme di lecce vicenti in ma:ena.

Le somme iscritte tra le entrate in relazione a mutui affIdati ma non deliberati. costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni.

Le entrate derivanti dall’assunzione di mutui e le relative s-ese in conto caDita,e si considerano accertate ed impegnate in corrispondenza e per . ammontare deI rnzuo deliberato. Le quote di ammortamento dei mutui devono collocarsi ne “intervento di s~es~ ~er l’investimento cui l’emissione si riferisce.

Ari. 56

(Attivazione delle fonti difinanziamento derivanti dal ricorso aIl’indebitamentoj

La deliberazione di ricorso all’indebitamento è possibile solo se sussistono le seguenti condizioni:

a)
avvenuta approvazione del rendiconto dell’esercizio del penultimo amio pieced~ite

quello in cui si intende deliberare il ricorso a forme di indebitamento;

b)
avvenuta deliberazione del bilancio annuale nel quale sono incluse le relative

previsioni;

c)
che i Comuni associati garantiscano pro quota l’animortanientc quaìora . ~. nione non fosse in grado di provvedervi direttamente in tutto o in pane.

Ove nel ricorsa dell’esercizio si renda necessaria attuare nuov: investimenti o varare quelli già in atto, l’organo consiliare adotta apposita variazione al bilancio annuale, fermo restando l’adempimento degli obblighi di cui al comma precedente.

Contestualmente modifica il bilancia pluriennale e la relazione previsionale e

programmatica per la copertura degli oneri derivanti dall’indebitamento e per la copertura __ delle spese di gestione.

7
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             Ari. 57
‘i
(Regole particolari per l’assunzione di mutui,ì

Oltre al rispetto delle condizioni di cui all’articola precedente. si possono deliberare flUOV! mutui salo se l’importa annuale degli interessi somnmto a quello dei mutu precedentemente contratti ed a quella derivante da garanzie fideiussorie. al netto dei contribui statali e regionali in conto interessi, non supera il 25 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello i: cu: viene deliberata l’assunzione dei mutui.

I contratti di mutua con enti c:vers: dalla Cassa Depositi e Prestiti. da1YTNPDÀP e dall’Istituto per il credito sportivo. devono, a pena di nullità, essere sti~Jati informa pubblica e contenere le seguenti clausole e condizioni:

a)
l’ammortamento non può avere durata inferiore a dieci anni;

b)
la decorrenza dell’ammortamento deve essere fissata al primo gennaio dell’anno successivo a quello della stipula del còntratto. salvo quanto previsto da norme speciali:

c)
la rata di ammortamento deve essere comprensiva. sin dal primo anno. della quota capitale e della quota interessi;

d)
unitamente alla prima rata di ammortamento del mutua cui si riferiscono devono essere corrisposti gli eventuali interessi di preammonamento. gravati de~ii ulteriori Lnteressi.

medesimo tassa. decorrenti dalla data di inizio dell’ammortamento e sino alla scadenza della prima rata:

e)
deve essere indicata la natura della spesa da finanziare con il mutua e. ove necessario. avuto riguardo alla tipologia dell’investimento, dato atta dell’intervenuta approvazione deI progetto esecutivo, secondo le norme vigenti;

f)
l’utilizzo del mutua deve essere previsto in base ai documenti giustificativi della spesa ovvero sulla base di Stati di avanzamento dei lavori;

g)
deve essere rispettata la misura massima del tasso di interesse applicabile ai mutu~.

determinato periodicamente dal Ministero del Tesoro con proprio decreto.

Ari. 58

(Delegazione di pagamento)

Quale garanzia del pagamento delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti. l’Unione rilascia delegazione di pagamento a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancia annuale.

L’atto di delega, non soggetto ad accettazione, è notificato al Tesoriere da parte dellImnione. e costituisce titolo esecutivo.

CAPITOLO XI

IL SERVIZIO DI TESORERIA

ø-o

O
ArLS9

(Soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria)

L’Unione ha un servizio di Tesoreria. affidato ad una banca autorizzata a svolgere attività di cui all’art. 10 del D. Lgs. i settembre 1993. n. 385.

In conformità all’art. 32, comma 5, del D.P.R. 28 gennaio 1988. n. 43. a richiesta dell’Er~:e il

concessionario della riscossione assume il servizio di tesoreria.

Le condizioni ditale servizio saranno definite in modo analitico da apucsito contrazz da sottoscrivere fra le parti interessate.

Ari. 60

(Oggetto del servizio di tesoreria~’

Il
servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni iecate alL cestìone nnanziana dell’Ente e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate. ai panamento delle ~oese~ alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla legge. dallo scauto. da~ regolamenti comunali o da norme pattizie.

Il
tesoriere esegue le operazioni di cui al comma precedente nel rispetto della legge 2~ ottobre 1984, n. 720. e successive modificazioni.

Ogni deposito. comunque costituito. è intestato all’Ente e viene gestito aal tesoriere

ArL6J

(Affidamento del servizio di tesoreria)

L’affidamento del servizio s’iene effettuato mediante le procedure di gara az evidenza pubblica, con modalità che rispettano i principi della concorrenza.

L’affidamento del servizio di tesoreria viene effettuato in base ad una convenzione deliberata dall’organo consiliare dell’Ente. E’ possibile procedere al rinnovo del contratto ce medesime istituto per non più di una sola volta.

Ai sensi degli artt. 23 e segg. dello Statuto dell’Unione ed in sede di primo impianto e di prima attivazione dell’Unione dei Comuni ,allo scopo di permettere l’urgente fun7ionamento della gestione contabile ed economico — finanziaria dell’Unione, è consentito il ricuso, in via provvisoria e per la durata di un anno, ad Istituto di credito che già svolga il servizio di tesoreria per alcuno dei Comuni associati ferma restando l’indizione dell’apposita gara di cui al comma I al termine del periodo di servizio provvisorio e fatto salvo in ogni caso quanto irevisto nell’ultima parte del precedente comma 2.

Ari. 62

(Responsabilità del tesoriere)

Per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi, il tesoriere ris:crtie con ~:rie le proprie attività e con il proprio patnmonio.

Il tesoriere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestaz all’Ente.

ArI.. 63

j/ ~/<
(Gestione informatizzaza del servizio di tesoreria)

‘v/

Qualora l’organizzazione dell’Ente e del Tesoriere la consentano, il servizio di tesoreria viene gestita con metodologie e criteri infarmatici. con collegamento dire:tc tra il se-~izio finanziaria dell’Ente ed il tesoriere, al fine di consentire l’interscambic dei dati e della documentazione relativi alla gestione del servizio.

Ari. 64

(4ttività connesse alla riscossione delle entrate)

Per acni somma riscossa. i. tesoriere ri.ascia ouietar..za. numerata x
~rono::~cc per eserc:zio finanziario, compilate con procedure e moduli mez~anizzati i: saccars.

apposito hollettario vidimato dal responsabile del servizio fìnanziar~.

Le entrate sono registrate su registro di cassa cronolouitc nel Qìcmc stesso :ella riscossione.

La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla cari: delle quieQ2.Za rilasciate e dalle rilevazioni cronologiche effettuate sul registro di cassa.

In alternativa al tesoriere dell’Unione VEnte può affidare al conzessionario della riscossione. sulla base di apposita convenzione, la riscossione voiontana e e coatt~\’a c in ambedue le forme delle entrate patrimoniaii ed assimilate. noncné dei co:z-ibufl soemìnti. secondo le disposizioni di cui all’art. 69 d6 D.P.R. 28 zennaic 1988. n. ~2 e suocess:ve modificazioni ed inteerazioni.

Ar:. 65

(Attività connesse al pagamento delle spese)

I pagamenti possono avere luogo solo se i mandati risultano emessi entro i limi: dei rispettivi interventi stanziati in bilancia o dei capitoli per i servizi t,er conto dì te-zi. A tal fine l’Ente trasmette ai tesoriere il bilancia di previsione approvato, nonché ttne le deiibere di variazione e di prelevamento di quote del fondo di riserva debitamente esecu:ve.

Nessun mandata di pagamento può essere estinto dal tesoriere se privo della codifica

Il tesoriere provvede all’estinzione dei mafidati di pagamento emessi in conto residui passivi solo ove gli stessi trovino riscontro nell’elenco d,ei residui sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario e consegnato al tesoriere.

L’estinzione dei mandati da parte del tesoriere avviene nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite dall’Ente, con assunzione di responsabilità da parte del tesoriere, che ne risponde con tutto il proprio patrimonio sia nei confronti dell’Ente locale orclinante. sia dei terzi creditori, in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento esegi.nte.

30

Il
tesoriere annota gli estremi della quietanza direttamente su~ manc~.:o• e su documentazione meccaiiografica da consegnare all’Ente, unitamente ai mandati :acat:. :n allegato al proprio rendiconto.

Su richiesta dell’Ente il tesoriere fornisce gli estremi di ~uaìsiasi arerazione di i~4amento eseguita, nonché la relativa prova documentale.

I I mandati interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono esec-..uti Q~fediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipolienti offerti dal sistema bancario a postale.

ArI. 66

(Attività connesse alla custodia di titoli e valori)

I titoli di proprietà dell’Ente. ove consentito dalla legge, sono gestiti dai :eseriere con versamento delle cedole nel conto di tesoreria alle loro rispettive scacenze.

Il
tesoriere provvede anche alla riscossione dei depositi effettuati da temi ‘er scese contrattuali, d’asta e cauzionali a garanzia degli impe~ni assuntt. rrevic mas:~r ci annos::

ricevuta, diversa dalla auietanza di tesoreria. contenente tur ~em: ~.aer.z:ica:: i dell’ operazione.

ArI. 67

(A dempimenri)

Il
Tesoriere è tenuto, nel corso dell’esercizio, ai se2uenti ademmmenz~ a~ aggiornamento e conservazione del giornale di cassa:

b)
conservazione del verbale di verifica di cassa;

c)
conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa previste daù~a ìeaue.

Le modalità e la periodicità di trasmissione della documentazione di cui al corttm:

precedente sono fissate nella convenzione.

ArI. 68

(Il conto del Tesoriere)

Entro il termine di due mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziaria, il tesoriere. ai sens:

dell’an. 226. cornrna 1. del D.Lgs. 267/2000, rende all’Ente il conto della propria gesnone a:

cassa.

Il
conto del tesoriere è redatto su apposito modello. Il tesoriere alìeca ai c3ntc 1:

seguente documentazione:

a)
gli allegati di svolgimento per ogni singola risdrsa di entrata, per ogni singolo intervento di spesa, nonché per ogni capitolo di entrata e di spesa per i servizi per conto di terzi;

b)
gli ordinativi di riscossione e di pagamento;

c)
la parte delle quietarize originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento o. in sostituzione, i documenti meccanografici contenenti ~li estremi delle medesime:

ArI. 69

(Disciplina delle anticipazioni di tesoreria)

_Yi~’i~oriere, su richiesta dell’Ente corredata dalla deliberazione della Giunta.. concede allo stesso ‘~ticipazioni di tesoreria. entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entra:e accertate nel

penultimo anno precedente. afferentfài primi tre titoli di entrata del bilancio.

Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme, con le modalità previste dalla convenzione di affidamento del servizio.

CAPITOLO XII

IL REVISORE DEI CONTi

Art. 70

(Organo di revisione economico -finanziaria)

L’unione elegge un revisore dei conti scelto tra gli iscritti al reuistro dei revls2rt conta~:.

Il
nominativo del revisore cui e ~fidato l’incarico viene comunicato a cura ce Se~retar. al Ministero dell’interno, al Tesoriere ed al Consielio nazionale dell’econon’ua e del lavoro errro venti eiorni dall’ avvenuta esecutività della delihera di nomina.

Le modalità della comunicazione sono stabilite con decreto del Ministro deVkterno.

Si applicano, del D. Lgs. 18 Agosto ~000 n 267, le norme che direttamente o

indirettamente attengono alle funzioni dell’organo di revisione.

Art. 71

(Durata dellrin carico e cause di cessazione)

L’organo di revisione contabile dura in carica tre anni ed è rieleeeibile per iz...i sola \o:u. Si

applicano le norme relative alla proroga degli organi amministrativi di cui azii articoli . 3.

comma 1, 4, comma 1, 5. comma I e 6 del Decreto legge 16 maggio 1994.. n Th~3. convernto.

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.

Il
revisore è revocabile solo per inadempienza ed in particolare per la mancata presentazione

della relazione alla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto entro il trrrnirie previsto

dall’articolo 75, lettera d).

Il revisore cessa dall’incarico per:

a)
scadenza del mandato;

b)
dimissioni volontarie;

e)
impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere l’incarico.

In caso di assenza, impedimento e di more nella nomina del Revisore. qualora si renda urgente e necessaria l’adozione, entro termini perentori, di atti per i quali occorra l’intervenio del Revisore con relazioni. pareri, ecc., l’incarico per lo svolgimento dell’attività di revisione può essere conferito temporaneamente ad alcuno dei Revisori facenti parte dell’Organo di revisione contabile di uno dei Comuni facenti parte dell’Unione.

Ari.

i -

(Incompatibilità ed ineleggibilità)

49


/
Valgono per il revisore le ipotesi di incompatibiiìta a: cui al primo comnm ce~. amcø~c


del codice civile, intendendosi per amministratori i componenti dell’organo esecutivo

“““~ dell’Unione.

L’incarico di revisione economico-finanziaria non può essere esercitato dai componenti degli organi dell’Ente e da coloro che hanno ricoperto tale incarico nei biennio precedente alla nomina dal segretario e dai dipendenti dell’unione o dei Comuni associati.

Il
revisore dei conti non può assumere incarichi o consuieaze presso :‘Umone o Comuni associati o presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti ai controllo o vigilanza degli stessi.

ArI. 73

(Verbali, visite ed ispezioni del revisore,i

Di ocni seduta, visita o ispezione deve essere recatto appos:to vema:e sot scnnc’ aaci~ intenienuti di cui una copia deve essere trasmessa al Preside:-.te del~~Union~ ~ ~tzno e Responsabile del servizio ~rìanzi2-io ner la conservazione ac.: atr

Ari. 74

(Limiti all’affidamento di incarichi1
L’affidamento dell’incarico di revisione è subordinato alla dichiarazione. resa ne~:e forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. con la quale il soggetto attesta i non avere assunto complessivamente più di otto incarichi, tra i quali non più di quattrc incarichi i:

Comuni e/o Unioni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, non più di tre in Comuni e. o Unioni con popolazione compresa tra i 5.000 ed i 99.999 abitanti e non più a: un~ :r. ~omune e~o Unione con popolazione pari o superiore a 100.000 aDltant:.

Ari. ‘z~

(‘Funzioni)

L’Organo di revisione svolge le seguenti funzioni:

a)
attività di collaborazione con l~organo consiliare secondo ie disposizioni dello starcto e ae. regolamento;

b)
Darerì sulla proposta di biiancio di previsione e dei documenti alle2ati e sulle variazion: a:

bilancio:

c)
vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente all’acquisizione delle entrate, all’effettuaziene delle spese, alfattività contrartuale. all’amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti

fiscali ed alla tenuta della contabilità; l’organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di carnpionamento;

d)
relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto entro il termine non inferiore a venti giorni. decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall’organo esecutivo. La relazione contiene

C~ 1 attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultar.~. del la £estion e nor.:ne i’

\‘~ r~l ievi, considerazioni e proposte tendenti a conse~uire efficacia. produtti~ia ed economia

~ ~,-della gestione:

» ~y eferto all’organo consiliare su gravi irre~ola.rità di gestione, con contestn~e denunc;z ai

d~.I competenti organi giurisdizionali ove si

configurino ipotesi di responsabilità

f)
verifiche di cassa;

g)
parere sull’eventuale relazione del Responsabile del servizio finanziario con la quale ‘iene rifiutata l’apposizione su atti di determinazione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Al fine di garantire l’adempimento delle funzioni di cui al precedente comma. l’orn.no di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’Ente e ~ò partec::are all’assemblea dell’organo consiliare per l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione. Può altresi partecipare alle altre assemblee dell’or2anc zonsiiare Per consentire la partecipazione alle predette assemblee all’orcano di revisione sono comunicaz i relativi ordini del giorno.

Inoltre all’orcano di revisione sono trasmessi da :arte dei resoonsahile dei servz:o unanziario le attestazioni di assenza di copertura finanzia.n; in ordine alle deii~ere di trnnezr.:

di spesa.

L’Ente provvede a dotare l’organo di revisione dei mezzi necessari per I: svoI~1me::o dei propri compiti.

L’organo della revisione può incaricare della collaborazione nella prc:ha tunzao:e. sotto la propria responsabilità, uno o più soggetti aventi i requisiti di cui all~a.-. 7Q. I re~v compensi rimangono acarico dell’organo di revisione.

Ha sede presso gli uffici dell’Ente nell’ambito dei quali può essere dotato di idc:e~ locali per la custodia della documentazione inerente ai propri compiti

Ari. “6

(I ‘er~fflche ordinarie e straordinarie di cassa~

L’ornano economico-finanziario dell’Ente può procedere corì cadeaza n-.mesD’aìe

verifica ordinaria di cassa. alla verifica della nestione del servizio di tesoreria e al ~uelio cezLi altri agenti contabili.

A seguito del mutamento della persona del Presidente dell’Unione si pro~-. ede a “enzca straordinaria di cassa.

Alle operazioni di verifica possono intervenire oltre all’organo di revisione ci~ amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il Senretario e;

responsabile del servizio finanziario.

ArI. 77

(Responsabilità)

Il
revisore risponde della veridicità delle sue attestazioni e adempie ai prouri doveri con la diligenza del mandatario. Deve inoltre conservare la riservatezza sui fatti e documenti di zui ha conoscenza per ragioni del suo ufficio.

~‘
      Ari. 78

(Compenso del revkorej

~ ~‘t;~-—~

~
d’ ~ Con decreto del Ministro dell’Interno emesso di concerto con il Ministro del esorc vengono fissati i limiti massimi del compenso base spettante al revisore, da aggiornars: ogn tre anni.

Il
compenso base è stabilito con la delibera di nomina.

CAPITOLO XIII

RENDICONTO DELLA GESTIONE

A rt. 79

(Gen eraliràj

La dimostrazione dei risultati di nestione avviene median:e il rendizon:~. :. :uaie comprende il conto del bilancia. il conto economico ed il conto del :atrimonic.

Il
rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’unione entrc il 3Q’ Giu~nc deWannc successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell’or~ane di revisione. La ~ro~osta e messa a disposizione dei componenti dell’organo consiiiare almeno 10 giorni prima della seduta consiliare in cui viene esaminato il rendiconto.

Sono allegati a rendiconto:

a)
la relazione illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell’aalone condotta sulla base dei risultati conseguiti in ra~~orto a: nroararrztì e; a: cost: sosTen.A::

b)
la relazione del revisore dei conti attestante la corrispondenza dello s:essc rendizor.:: alie risultanze e con le proposte tendenti a consenuire una miniiore effizierzci nrodutw.o. ez economicita della nestione:

c)
l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza:

d)
il conto del patrimonio.

Il
rendiconto con relativa documentazione è allegato al bilancia di previsione del secondo esercizio successivo, come documento necessario per il controiio da care del competente organo regionale.

Ari. 80

(Conto del bilancio)

Il
conto del bilancia dimostra i risultati finali della gestione autorizzata contenuta nel bilancia annuale rispetto alle revisioni.

~\

ciascuna risorsa dell’entrata e per ciascun intervento della spesa. noncn~’ rer c:ascun dei servizi per conto di terzi, il conta del bilancia comprende, distintamente per

i
e per competenze:

~,. ~‘

per l’entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da

riscuotere;

b)
per la spesa le somme impegnate. con distinzione della parte pa2ata e di quella ancora da pagare.

Prima dell’inserimento nel conto del bilancia dei residui attivi e passivi l’Ente provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni ae. mantenimento in tutto od in parte dei residui.

Il
conto del bilancia si conclude con la dimostrazione del risultato contabile di 2esUonC e con quello contabile di amministrazione, in termini di avanzo, pareggio o disavar.zo.

Al conto del bilancia sono annesse la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e la tabella dei parametri gestionali con andamento mnennale. Le tabelle sono. altresì, allegate al certificato del rendiconto.

ArI. 81

(Conto economico del prospetto di conciliazione’

Il
conto economico evidenzia i comportament: posit:v: e negativ: dell’a”~’v”~ d’~li’Frt~:

secondo i criteri di competenza economica e si rea::zza tramite i] Prosoenc’ di conc:.:azione.

Al conto economico è accluso il prospetto di conciliazione che. partendc dai dat:

finanziari della gestione corrente del conto del bilancia, con l’aggiunta di elementi ezonomic:. raggiunge il risultato finale economico. I valori della gestione non corrente ~‘annc riferiti al parnmoruo.

Costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi. : z’asfenimenz corrent:.

i
proventi dei servizi pubblici, i proventi derivati dalla nestione del natrimonio. i pro”ent:

nnanz:ari. le insussisten.ze del pass:vo. te so;ravvemenze attive te ~iu~ ~nze ci alienazioni.

Costituiscono componenti negat:vi dei contc econorn:co 1’ acouis:: ai matene prime dei beni di consumo, la prestazione di servizi, l’utilizzo di oeni di terzi. iC spese a: personale.:

trasferimenti a terzi, gli interessi passivi e di oneri finanziari diversi, le imposte e tasse a carico dell’Ente, gli oneri straordinari compresa la valutazione di crediti. la minusvalenza da alimentaziorìi. gli a.mmortamenti e le insussistenze dell’attivo come i minori crediti.

Il
Prospetto di Conciliazione comprende gli accertamenti e gli impe~i del conto del bilancia. rettificati al fine di costituire la dimensicne finanziaria dei va1orj econom.c: riIenL alla gestione di competenza, le insussistenze e le sopravvemenze derivanti dalla gestione de:

residui e gli elementi economici non rilevati nel cQnto del bilancio.

Gli accertamenti fmanziari di competenza sono rettiflcati. al fine di costituire la dimensione finanziaria di componenti economici positivi, rilevando i seguenti elementi:

a)
i risconti passivi ed i ratei attivi;

b)
la variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze:

c
i costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la ~roduzic:e in economia di -. :.cn .a porre, dal punto di vista economico, a carico di divers: eserc:z:.

d)
le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni preceaeru:;

e)
le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vmcolat.

\
f) imposta sul valore aggiunto perle attività effettuate in regime d’impresa.

“-‘

~2.
E’ espresso ai fini del pareggio il risultato economico negativo.

impegni finanziari di competenza sono rettificati, al fine di costituire la dimensione finanziaria di componenti economici negativi, rilevando i seguent: elementi:

a)
I costi di esercizi futuri, i risconti attivi ed i ratei passivi;

b)
Le variazioni in aumento od in diminuzione delle rimanenze;

c)
Le quote di costo già inserite nei risconti attivi degli anni precedenti:

d)
Le quote di ammortamento di beni a valenza pluriennale e di ccsi capita.’—~’

e)
L’imposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in renime ài impresa.

E’ espresso ai fini del paregdio il risultate econom:cc nosit:’

Ari. 82

(Conto del patrimonio e conti patrimoniali sreciali)

Il
conto del patrimonio rileva i risultati della gestione :zu’imotua.~ e ha~ - -consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziandj le var&~”Àoni inter-.emne nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale.

Il
patrimonio dell’Unione è costituito dal complesso dei beni e dei ra~norti ~.unz.c:. attivi e passivi, di propria competenza, suscettibili di valutadiDne ed anra”erso .2 rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale differenziale e ;eterrruza:a consistenza netta della dotazione patrimoniale.

Nel conto del patrimonio sono inclusi i beni del demanic. con spec:::c; ai~~~:on~. terme restando le caratteristiche proprie. in relazione deiie disposiz.rni d~i cù:ce c:vltt

I beni del patrimonio, comprensivi delle relat:\e manuter.z:om swasraL”tarie. scn; valutati come segue:

a)
Edifici, come indicato nell’an. 39:

b)
Terreni, come indicato nell’art. 39;

c)
Macchine, apparecchi. attrezzature. automeaz:. come indicato nell’an. 39:

d)
Altri bei mobili sono valutati al costo;

e)
I crediti sono valutati al valore nominale; -

f)
I censi, livelli ed enuiteusi sono valutati in base aJla valutazione della rendita a. tasso

legale;

g)
Le rimanenze, i ratei e i risconti sono valutati secondo le norme del codice civile;

h)
I debiti sono valutati secondo il valore residuo.

I crediti inesigibili. stralciati dal conto del bilancia, sono conservati nel pammomo apposita voce sino al compimento dei termini di prescrizione.

All’aggiornamento degli inventari si provvede con cadenza annuate.

ArLB3

(Relazione al rendiconto della gestione)

Il rendiconto, accompagnato dalla relazione illustrativa della Giunta e dazli allegati elaborati per pro~ramma e per progetti, è predisposto a cura del servizio finanziario ed èsottoposto all’esame del revisore dei conti, che redige l’apposita relazione.

La relazione della Giunta illustra l’andamento della gestione finanziaria dell’Ente ed i fatti economicamente rilevanti verificatisi anche dopo la chiusura dell’esercizio.

Evidenzia anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostanienti principali intervenuti rispetto alle previsioni. mo:ivando le cause che li ha.nnc determinati.

Nella relazione devono, inoltre, essere evidenziati:

 ::tat: oeneraii della aestione de. bilancia e cii effetti che da tale :esticne scr~ acm aLa consistenza del patrimonio:

2..
Le variazioni apportate alle previsioni nel corso dell’esercizio:

3. Le variazioni intervenuta nella consistenza delle poste dell’attivo e del passhc del cont patrimoniale, con particolare riferimento all’ammontare dei crediti e dei debiti;

4.
Il risultato economico dei singoli servizi produttivi ed a domanda individuale:

5.
1 risultati generali del conto economico;

6.
Le valutazioni di efficacia dell’azione amministrativa svolta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti:

—.
Le motivazioni della eliminazione dei residui an:v:.

Art. 84

(c’ontabilità economica)

L’Unione, ai fini della predisposizione del rendiconto della gestione, adotta il sistema di contabilità più idoneo su indicazione del Responsabile del Servizio finanziario.

Ari. 85

(Obbligo di rendiconto per contributi straordinari)

Per tutti i contributi straordinari assegnati da Amministrazioni pubbliche all’Unione, è

dovuta la presentazione del rendiconto all’Amministrazione erogante entro 60 giorni dalla termine dell’esercizio finanziario relativo, a cura del Segretario e del Responsabile del Servizio finanziario.

Il
termine di cui al comma precedente è perentorio. La sua inosservanza comporta l’obbligo di restituzione del contributo straordinario assegnato.

Il
rendiconto, oltre alla dimostrazione :.Dntabile della spes& documttenta i risaltati ottenuti in termini di efficienza ed efficacia dell’interventc.

Ove il contributo attenga ad un interventc realizza:~ in più esercizi finanziari l’Ente e tenuto al rendiconto per ciascun esercizio.

:,A
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CAPITOLO XIV

CONTROLLO DI GESTIONE

Ari. 86

(‘Funzioni del controllo di gestione)

E’ istituito, ai sensi degli articolati 196. 19? e 198 de: D.Lgs. 6T’20C7. il CONTROLLO DI GESTIONE aI fine di :arantire a realirarione dccli aLci’. i programmati. la corretta ed economica ~estio:c delle rtsorse “—narziali:c e: il r’ccr andamento della pubblica Amministr~~ion~ e la :rasparenzz dell’azicr.c arnmin:sn’a::va.

Ari. 8

(Pro cesso operativo del controllo digestione)

Il
controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi:

a)
PREVISIONE: comprende le attività di definizione e formalizzazione degli obiettivi dell’ Ente;

b)
CONSUNTIVAZIONE: concerne ia rilevazione dei risu;tati effetti’.amente conseauitc:

c
PRESENTAZIONE DEI DATI: consiste nel rrcsentare dati rela:i’< ai risal:a:i conscca:L confrontati con gli obiettivi prograrnmati:

d~
VALUTAZIONE: consiste nella ‘~ut~ione cci risulta> conse:a:> risneru aLi programmati dall’Ente.

Ari. 88

(Caratteristiche de! controllo di gestione)

Il
controllo di gestione ha le seguenti caratteristiche:

a)
GLQBALITA’: deve comprendere l’intera attività organizzativa deL’Erìte;

b)
PERIODICITA’: l’attività di controllo, inteso”come processo continuativo di rilevazione dei dati, deve consentire, almeno con periodicità seme~strale, l’analisi dei dati raccolti;

c)
TEMPESTIVITA’: le informazioni rilevate sull’andamento gestionale dei servizL in quanto rivolte alla valutazione ed alla individuazione delle scelte gestionali dell’Ente e.

pertanto, finalizzate a correggere eventuali disfunzioni eio inefficienze, deve pervenire al

‘nucleo di valutazione’ o altro organismo similare che sarà istituito all’interno dell’Ente

con la massima tempestività, o, in mancanza, dai responsabili di tutti i servizi.

Ari. 89


~.
(Principi del controllo di gestione)

‘1/ L) (

I principi del controllo di gestione consistono:

CONTROLLO DEI COSTI. Il controllo dei costi consiste nella rilevazione e nelia

valutazione sistematica dei costi sostenuti dall’Ente in tutte le sue articolazioni, seconde i principi della contabilità finanziaria ed economica, allo scopo di determinare la competenza, la responsabilità e la destinazione;

b)
EFFICIENZA GESTIONALE. L’analisi dei costi rilevati è finaiizzata alla \aiuta~one CCI grado di convenienza e di economicità dei sistemi gestionali dei serviz. L’efficienza gestionale. pertanto, viene valutata raffrontando i costi sostenuti ai risultati cor.seguiti:

c)
EFFICACIA GESTIONALE. La verifica della efficacia gestionale s’iene valutata in rapporto al grado di raggiungimento degli obiettivi previsti:

d)
RESPONSABILITA’(intesa come responsabilità attivai. O gn: res~onsa:~.c del servizio deve avere la possibilità di controllo dell’andamento di costi i: modo da Do:cr inciccre

maniera significativa sulla loro determinazione.

Ari. 90

(‘Struttura organizzativa del controllo di gestione)

La modesta dimensione demografica dell’Unione non consente la istirzzione ~: urta autonoma struttura operativa (nucleo di valutazione) per un idoneo controllo di gestione. Pertanto, l’attivazione del controllo di gestione può essere assicurato mediante apposita convenzione con esperti esterni come precisato nell’an. 7 deI presente Regolamento. avvero nella forma mista.

Ari. 91

(C’entri di costo)

Ai fini organizzativi del controllo di gestione, i centri di costo si i:enz::canc :omc centri di costo responsabilità che sono affidate ai Responsabii: dei s:nooii serv:::

CAPITOLO XV

SERVIZIO DI ECONOMATO - AGENTI CONTABILI

-.

Art. 92

(Istituzione del Servizio di Econornato,)

3

E istituito il servizio di economato per la gestione di cassa delle spese di u~zio di non rilevante ammontare.

Il
servizio di economato è disciplinato dall’apposito regolamento.

LrEconomo e gli agenti contabili sono esentati dal prestare cauzione. AI’inb: di a~:

esercizio l’economo dispone di una anticipazione di somma che costitnisce il fondo economale che viene quantificato dalla Giunta dell’Unione in relazione alle esigenze d: sDesa oe. servizio economale.

L’anticipazione ed il relativo rimborso sono effettuati con imrutazione sulle :arti:t

CAPITOLO XVI

GESTIONE BENI DELL’UNIONE

Art. 93

(Uso dei beni dell’Unione,)

L’uso e la gestione dei beni comunali, sia mobili che immobili. sonc discrnlinati às annc~sitc Regolamento e dalle norme seguenti del presente Regolamento.

Ah. 94

(I beni dell’Unione,)

Tutte le cose che possono formare oggetto di diritti e che appartengono alYUnione cosutaiscono i beni dell’Unione. Essi si distinguono in beni mobili ed immobili, demaniali e pamirnoniaii.

disponibili ed indisponibii.

Art.95.

(I beni demaniali)

Sono soggetti al regime di demanio pubblico i diritti reali che spettano afl’U.ione sui beni appartenenti ad altri soggetti, quando i diritti stessi sono costituiti per l’utilità di alcuni dei beni classificati demaniali o per il conseguimento di fini di pubblico interesse corrispmidenti a quelli a cui servono i beni medesimi.

L’inventano dei beni demaniali deve evidenziare: a) la denominazione, l’ubicazione, l’uso cui sono destinati;

b)
il titolo di provenienza e i dati catastali. ove esistenti.

c)
Il valore costituito dagli investimenti effetnìati diminuiti delle cuote di antTcrtamentr

ArL96

(I beni patrimoniali)

I
beni appartenenti all’Unione che non siano della specie di cuelli indizzi nell’arz:olo

%~. “precedente, costituiscono il patrimonio.

Fanno parte del patrimonio indisponibile dell’Unione, ove ad essa azoartenenz. ~li

edifici destinati a sede di uffici pubblici, con i loro arredi e gli altri beni desnzati a pubziico

servizio.

Costituiscono il patrimonio disponibiie dell’Unione tutti :n altri ‘em, mob~. ed immobili di proprietà provinciale che, per esclusione, non siano deYa specie a. ziuelh inc.r:atl nel comma precedente.

I beni che costituiscono il patrimonio dell’Unione sono sogceni ali e reccie partia.rarl che li concemono. e. se non diversamente disposto, alle regole del zcdice c:vi.e

I beni che fanno parte del patrimonio ir.ùsponihiie :.on nosscrr essere sIran:

destinazione, se non nei modi stabiliti dalla lecce che li ricuardanc.

L’inventano dei beni immobili patrimoniaii deve e~ icenziare

a)
La denominazione, l’ubicazione. l’uso cui sono destina::.

b)
Il titolo di proprietà, le risultanze dei re2istri immoDiha.ri, i dati catastai: e la re:a.ta imponibile~

c)
Le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati;

d)
Il valore iniziale e le eventuali successive variazioni:

e~ L’ammontare delle quote di ammortamento applicate:

Gli eventuali redditi.

Ari. 97

(Passaggio dei beni dal demanio alpatrimonw)

Il
passaggio dei beni dal demanio al patrimonio dell’Unione deve essere disposto. con apposito atto della Giunta. Il provvedimento deve essere pubblicato per 15 ~orni all A~o Pretorio e pubblicato sul B.U.R.. e su un quotidiano a diffusione regionale. allo scor~ ai assicurare la massima pubblicità al provvedimento.

ArL98

(Classificazione dei beni mobili)

I beni mobili si classificano nelle seguen:: categorie:

1)
Mobili, arredi, macchine d’ufficio;

2)
Materiale bibliografico;

3)
Materiale informatico;

4)
Strumenti tecnici, attrezzatura in genere:

5~) Automezzi ed altri mezzi di trasporto:

6)
Altri beni mobili.

I beni singoli e le collezioni di interesse storico, archeologico, ed artistico devono essere ~5~’-’4escritti anche in un separato inventai-io con le indicazioni atte ad identificarli.

‘i..
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Art. 99

(In ventario dei beni mobili)

Lec
L’inventai-io generale dei beni mobili deve contenere le seguenti indicaziom:

a)
Il luogo in cui si trovano’

b)
La denominazione e la descrizione secondo la natura e la specie:

c)
la quantità e il numero;

d’~ il valore iniziale, con le quote di ammortamento aonlicate.

I mobili e le macchine sono valutati per il arezzo di zcoujstc. ?vvero a: s::m: e = mercato se trattasi di oggetti preven uti per altra caus.

Per il materiale bibìiografico. documentario ed icnourafcs Corn:res: ::scn. microfilms. microfiches. cassette. nastr:. stampe. a:aposinve. ecc, viene tenutc un se:ara:.. inventai-io con autonoma numerazione. Tale materiale viene inventa.-iatc al :renzc cne compare sulla copertina o sull’involucro anche se pervenuto. uratuitamente. o a. \‘alore d.. stima nel caso in cui non sia altrimenti valutabile.

.4rt. 100

(Passaggio di un bene della caTegoria indisponibilL’ a bene disponibiIe~

La cessazione della destinazione dei beni patrrnoniali indìsrionibiii. compresi i con.ness:

:ntti reali. e servitù e le pertinenze. avviene su JeYberazione elL Giunta con L n:o precedente art. 97

Art. 101

(A mmortamen Io)

In base ai valori attribuiti verrarmo applicati annualmente le quote di ammortamento a. sensi del precedente articolo 39.

Art. 102

(Gestione)

La gestione dei beni dell’Unione deve essere diretta alla conservazione e valorizzazione del patrimonio e del demanio strumentale dell’Unione sulla base di concrete e realistiche valutazioni economiche fra oneri ed utilità pubblica di ogni singolo bene.

Ari. 103

(Manutenzione ordinaria dei beni mobili ed imnwbili)

- .
Allo scopo di fronteggiare compiutamente l’esigenza della rnanutenzioae orainan ai C~>/tutt1 i beni (mobili, immobili, macchine, attrezzature ed impianti). i servizi d.i cui inna:’..zi

devono provvedere alla pianificazione, con esclusione della piccola manutenzione, cosicché

nell’arco di ogni triennio (periodo di riferimento del bilancio pluriennale) si possa provvec:iere a tutti gli interventi di manutenzione ordinaria richiesti dal patrimonio e dal demamo strumentale.

Ari. 104

(Carico e scarico dei beni mobili)

I beni mobili sono inventaniati sulla base di buoni di carico emess~ aa. co~pete::e ufficio e firmati dal responsabile.

Non sono iscritti negli inventari gli oggetti di rapido consumo e facilmente àetenorao>.

La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso. :‘erdita. cessione oc aun motivi e disposta con provvedimento di Giunta suL: base di motivata rrono~ta Responsabile.

Il
provvedimento di cui al precedente comma indica eventuale bbligo d: reinte~o -rlsarcimento di danni a carico di resoonsabili.

Sulla scorta degli atti o dei documenti di carico e scarico si r:ovvede :ons.ecuerz:

aggiornamento delle scritture patnimcniali.

Gli inventari sono chiusi a termine di ogni esercizio finanziario.

In un apposito allegato al rendiconto viene data dimostrazione analitica deil’aumentc e diminuzione dei valori del patrimonio in relazione ai dati risultanti dalle scritture economicae e finanziarie.

Ari. 105

(Materiali di consumo)

L’economo provvede alla tenuta di idonea contabilità - quantità e specie - ~er gli og~em di cancelleria, stampati, schede, supporti meccano2rafìci ed altri materiali di consumo.

Il carico di detto materiale avviene sulla base delle bolle di consegna dei fc’rnitori deL~ ordinazioni del competente ufficio e lo scarico per attribuzione ai singoli servizi.

ArL 106

(Magazzini di scorta)

L’Ente, con delibera di Giunta, ove ne ravvisi l’utilità, può istituire appositi magazzini per il deposito e la conservazione di materiali costituenti scorta o da utilizzare in atti~ita economiche.

Alla relativa normativa se non sufficiente per la loro corretta gestione, quanto disposte con la norma successiva si provvede con le forme ed il procedimento per l’adeguazx~nto e l’integrazione del presente regolamento previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

ArL 107

(Modalità di carico e scarico dei beni inventuriati)

Il
carico in inventano dovrà essere effettuato in base al titolo di acquisto, i cui estremi e, ~d~vono essere riportati nel corrispondente ordine di carico, firmato dal funzionario

responsabile e dal responsabile del servizio finanziario.

Lo scarico dell’inventano, anche dei beni depositati in magazzino e destinato alla

v
ndita dovrà essere effettuato al costo, possibilmente medio ponderato per quelli I ~ appartenenti alla medesima categoria (che raggruppa beni della stessa specie e dello stesso

genere), nella possibilità o difficoltà di individuare il prezzo del carico originario. Lo scarico si effettua sulla base del titolo i cui estremi devono essere riportati nel corrispondente ordine di scarico, firmato dal funzionario responsabile e dal responsabile del servizio finanziario.

ArL 108

(Modalità di carico e scarico dei beni a magazzino)

La gestione dei beni a magazzino dovrà essere eseguita:

1.
Per il carico in base alle bolle di consegna dei fornitori i cui estremi debbono essere

riportati nei corrispondente ordine di carico, firmato dal funzionario responsabile,

annotandosi quantità e valore complessivo di ogni carico per articoli separati:

2.
Per lo scarico, evidenziando la motivazione o destinazione (consumo, vendita etc.), le

quantità per singolo articolo scaricato ed il riferimento all’eventuale documento di prelievo sottoscritto dal responsabile del settore richiedente.

Ove la movimentazione del singolo magazzino lo richieda, potrà provvedersi alla sua

informatizzazione.

ArL 109

(Categorie di beni non inventariabili)

Non sono inventariabili. in ragione della natura di beni di facile consumo o del modico

valore, i seguenti beni:

a)
la cancelleria e gli stampati di uso corrente;

b)
gli attrezzi in normale dotazione degli automezzi;

c)
gli attrezzi di lavoro in genere;

d)
i beni aventi un costo unitario di acquisto inferiore ad €. 155,00, esclusi quelli contenuti nella universalità dei beni.

CAPITOLO XVII

NORME FINALI E TRANSITORIE

ArL 110

o)

fl’



    ed

-
~Leggi atti regolamentari)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente regolamento saranno osservati. in quanto applicabili:

a)
i regolamenti dell’Unione;

b)
le leggi ed i regolamenti regionali:

c)
le leggi ed i regolamenti statali vigenti in matena

Art. 11]

(Entrata in vigore del presente regolamento)

V
nresente re~oiamentc entrera :n vigore dono che la deliberazione consii:are arie o approvato sia divenuta esecutiva ai sensi di legoe.

